
Sistema	Nazionale	di	Valutazione

	
Rapporto	di	valutazione	esterna

	

Scuola	SAIC81800L
ISTITUTO	COMPRENSIVO	IST.COMPR.

SALERNO	V	OGLIARA
SALERNO	(SA)

	
	

Is#tuto	Nazionale	per	la	valutazione	del	sistema	educa#vo	di	istruzione	e	di
formazione



																								

Sommario
1							Presentazione
1.1									Il	Sistema	Nazionale	di	Valutazione
1.2									Gli	scopi	della	valutazione	esterna
1.3									Le	scuole	valutate
1.4									Il	Nucleo	di	valutazione	esterna
1.5									La	visita	di	valutazione
1.6									La	formulazione	dei	giudizi

2							Il	contesto
3							Gli	esi#	degli	studen#
3.1									Risulta# 	scolas#ci
3.2									Risulta# 	nelle	prove	standardizzate	nazionali
3.3									Competenze	chiave	europee
3.4									Risulta# 	a	distanza

4							I	processi	educa#vi	e	didaFci
4.1									Curricolo,	progeHazione	e	valutazione
4.2									Ambiente	di	apprendimento
4.3									Inclusione	e	differenziazione
4.4									Con#nuità	e	orientamento

5							I	processi	ges#onali	e	organizza#vi
5.1									Orientamento	strategico	e	organizzazione	della	scuola
5.2									Sviluppo	e	valorizzazione	delle	risorse	umane
5.3									Integrazione	con	il	territorio	e	rappor#	con	le	famiglie
5.4									Riflessioni	generali	sulla	scuola

6							Le	priorità	e	gli	obieFvi	di	miglioramento
6.1									Priorità
6.2									ObieFvi
6.3									Considerazioni	conclusive	per	la	scuola

	

	

	

	

1          Presentazione

1.1        Il	Sistema	Nazionale	di	Valutazione
La	valutazione	esterna	delle	scuole	è	definita	dal	Regolamento	sul	Sistema	nazionale	di	valutazione	in	materia	di
istruzione	e	formazione	(DPR	n.	80/2013)	e	dai	successivi	provvedimen#	aHua#vi.

Il	procedimento	di	valutazione	delle	Is#tuzioni	scolas#che	prevede	quaHro	fasi:	l’autovalutazione,	la	valutazione



esterna,	 la	realizzazione	delle	azioni	di	miglioramento	e,	da	ul#mo,	 la	condivisione,	pubblicazione	e	diffusione
dei	risulta#	raggiun# 	(rendicontazione	sociale).

A	par#re	dall’anno	 scolas#co	2014-2015	 le	 scuole	portano	 avan#	un	processo	di	 autovalutazione,	 u#lizzando
come	 strumento	 di	 lavoro	 una	 specifica	 piaHaforma	 messa	 a	 disposizione	 dal	 MIUR,	 che	 termina	 con
l'elaborazione	 di	 un	 Rapporto	 di	 autovalutazione	 (RAV).	 Sulla	 base	 dei	 risulta#	 dell'autovalutazione	 le	 scuole
hanno	predisposto	e	stanno	aHuando	il	Piano	di	Miglioramento	(PdM).	A	par#re	da	marzo	2016	è	stata	avviata
la	valutazione	esterna	delle	scuole.

1.2        Gli	scopi	della	valutazione	esterna
Nell’ambito	del	Sistema	Nazionale	di	Valutazione	(SNV)	la	valutazione	è	orientata	al	miglioramento	della	scuola:
gli	esi#	della	valutazione	esterna	forniscono	alle	scuole	elemen#	e	indicazioni	per	la	messa	a	punto,	l’aHuazione
e/o	la	modifica	dei	Piani	di	miglioramento.	Il	termine	miglioramento	in	questo	contesto	è	usato	per	descrivere	i
processi	che	la	scuola	intraprende	in	un’oFca	collabora#va	con	tuF	i	soggeF	che	ne	fanno	parte	per	innalzare	i
livelli	 di	 apprendimento	 degli	 studen#,	 la	 qualità	 dell’offerta	 forma#va	 e	 l’innovazione	 degli	 ambien#	 di
apprendimento.	 Gli	 esi#	 della	 valutazione	 esterna	 dovrebbero	 quindi	 favorire	 i	 meccanismi	 di	 dialogo	 e
riflessione	all’interno	della	scuola	e	aFvare	di	conseguenza	 la	partecipazione	e	 il	 cambiamento	a	 tuF	 i	 livelli
dell’organizzazione	scolas#ca	per	poter	rispondere	efficacemente	ai	bisogni	forma#vi	degli	studen#.

La	 valutazione	 esterna	 quindi	 ha	 il	 compito	 di	 approfondire	 la	 leHura	 dei	 diversi	 aspeF	 dell’organizzazione
scolas#ca	e	delle	priorità	sulle	quali	orientare	il	miglioramento,	in	un’oFca	mul#	prospeFca,	favorita	anche	dal
confronto	 tra	 la	 rappresentazione	 che	 la	 scuola	 si	 è	 data	 aHraverso	 l’autovalutazione	 e	 quella	 fornita	 dai
valutatori	esterni.

1.3        Le	scuole	valutate
Le	 scuole	 che	 ricevono	 la	 visita	 di	 valutazione	 esterna	 sono	 individuate	 tramite	 un	 piano	 di	 campionamento
casuale	stra#ficato.	La	popolazione	delle	scuole	è	stata	preliminarmente	suddivisa	 in	stra#	 in	base	a	 livello	di
ordini	di	 scuola	 (scuole	primarie	e	 secondarie	di	primo	grado,	 scuole	 secondarie	di	 secondo	grado),	 livello	di
macro-area	geografica	(Nord,	Centro	e	Sud)	e	livello	regionale.	Con	questo	sistema	tuHe	le	scuole	all’interno	del
medesimo	 strato	 hanno	 uguale	 probabilità	 di	 essere	 selezionate.	 Nella	 definizione	 della	 popolazione	 di
is#tuzioni	 scolas#che	 da	 soHoporre	 alle	 visite	 di	 valutazione	 esterna	 sono	 state	 considerate	 tuHe	 le	 scuole
statali,	incluse	le	scuole	annesse	ad	Is#tuto	d’Arte,	le	scuole	montane	e	isolane.

1.4        Il	Nucleo	di	valutazione	esterna
Le	 scuole	 sono	 valutate	 da	 un	 gruppo	 di	 esper#	 chiamato	 “nucleo	 di	 valutazione	 esterna”	 (NEV).	 Il	 NEV	 è
composto	 da	 tre	 membri:	 un	 dirigente	 tecnico	 del	 MIUR,	 un	 esperto	 che	 proviene	 dalla	 scuola	 (dirigente
scolas#co	 o	 docente),	 e	 un	 esperto	 esterno	 al	 mondo	 della	 scuola,	 con	 esperienza	 nella	 ricerca	 sociale	 e
valuta#va	o	nell’ambito	delle	organizzazioni	(ricercatore	universitario,	esperto	nell’ambito	della	valutazione	delle
organizzazioni	ecc.).	La	presenza	di	figure	con	profili	ed	esperienze	diversi	assicura	una	pluralità	di	pun#	di	vista
durante	il	processo	valuta#vo	e	permeHe	il	confronto	e	l’integrazione	tra	diverse	prospeFve	professionali.

1.5        La	visita	di	valutazione
Il	percorso	di	valutazione	esterna	è	ar#colato	in	tre	momen#:	prima	della	visita	a	scuola	il	NEV	legge	e	analizza	i
documen#	 e	 i	 da#	 sulla	 scuola;	 durante	 la	 visita	 il	 nucleo	 procede	 con	 la	 raccolta	 di	 da#	 e	 informazioni
aHraverso	 interviste,	 analisi	 di	documen#	e	osservazione	degli	 spazi;	 dopo	 la	 visita	 il	 nucleo	 formula	 i	 giudizi
sulla	scuola	e	le	rela#ve	mo#vazioni,	stende	il	rapporto	di	valutazione	esterna	e	res#tuisce	i	risulta#	alla	scuola.

La	visita	di	valutazione	esterna	ha	una	durata	di	circa	tre	giorni	e	si	ar#cola	di	norma	in	questo	modo:	incontro
iniziale	con	il	dirigente	scolas#co,	lo	staff	di	dirigenza	e	il	nucleo	interno	di	valutazione;	raccolta	delle	evidenze
aHraverso	 interviste	 individuali	e	di	gruppo	e	esame	della	documentazione	della	 scuola;	visita	e	osservazione
degli	spazi	della	scuola;	incontro	conclusivo	con	il	dirigente	scolas#co,	lo	staff	di	dirigenza	e	il	nucleo	interno	di
valutazione	e	breve	comunicazione	informale	sugli	esi#	della	visita.

Nel	 corso	della	visita	 le	 interviste	hanno	 lo	 scopo	di	 indagare	 il	punto	di	 vista	delle	diverse	componen#	della
scuola:	 il	dirigente	 scolas#co	e	 il	direHore	dei	 servizi	 generali	e	amministra#vi	 (DSGA);	 i	docen#	con	 incarichi
organizza#vi	 o	 con	 responsabilità	 retribuite;	 i	 docen#	 disciplinari	 e	 di	 sostegno;	 il	 personale	 non	 docente
(amministra#vo,	tecnico	e	ausiliario);	gli	studen#;	i	genitori.	Accanto	alle	interviste	individuali	sono	organizzate
anche	 interviste	 di	 gruppo,	 che	 permeHono	 di	 fare	 emergere	 la	 prospeFva	 della	 comunità	 professionale
(intervista	di	gruppo	con	i	docen#)	e	della	comunità	scolas#ca	più	ampia	(intervista	di	gruppo	con	gli	studen#,
intervista	di	gruppo	con	i	genitori).



La	visita	degli	spazi	della	scuola	è	svolta	al	fine	di	osservare	non	solo	le	struHure	e	le	dotazioni	disponibili,	ma
anche	il	loro	u#lizzo.	In	par#colare	si	osservano	le	aule,	i	laboratori,	la	palestra,	la	biblioteca,	gli	spazi	per	aFvità
comuni	(aula	magna,	teatro,	cor#le/giardino,	ecc.).

1.6        La	formulazione	dei	giudizi
Sulla	 base	 delle	 evidenze	 emerse	 durante	 la	 visita	 il	 NEV	 formula	 un	 giudizio	 collegiale	 per	 ciascun	 ambito
oggeHo	di	valutazione.	Il	giudizio	scaturisce	dal	confronto	tra	i	valutatori,	che	esprimono	le	loro	considerazioni
sulla	documentazione	esaminata	e	sugli	esi#	degli	 incontri	 con	 le	diverse	componen#	scolas#che	 (dirigenza	e
staff,	docen#,	studen#	e	famiglie).

Il	giudizio	valuta#vo,	per	ciascuno	degli	ambi# 	oggeHo	di	valutazione,	consiste	nell’aHribuzione	del	 livello	che
descrive	meglio	la	situazione	della	scuola,	scelto	tra	i	seHe	previs#	dalla	scala	di	valutazione,	da	1	("situazione
molto	 cri#ca")	 a	 7	 ("situazione	 eccellente").	 Ciascun	 giudizio	 è	mo#vato	 esplicitando	 le	 evidenze	 che	 hanno
portato	 alla	 scelta	 del	 livello	 di	 collocazione	 della	 scuola.	 Per	 ogni	 area	 di	 processo	 (pra#che	 educa#ve	 e
ges#onali)	e	per	gli	esi#	degli	studen#	(risulta#	scolas#ci,	prove	standardizzate,	risulta#	a	distanza	e	competenze
chiave	europee)	il	NEV	fornisce	un	giudizio	descriFvo,	in	cui	sono	brevemente	presenta#	alla	scuola	i	principali
elemen#	emersi	e	i	pun#	di	forza	e	di	debolezza.	Nei	casi	in	cui	il	giudizio	sia	differente	da	quello	che	la	scuola	si
era	assegnata	nel	RAV,	il	Nucleo	esplicita	chiaramente	le	mo#vazioni	alla	base	di	questa	scelta.

Infine	il	NEV	esprime	un	giudizio	sulla	coerenza	tra	la	situazione	della	scuola	e	le	priorità	e	i	traguardi	indica#,
anche	in	base	alle	risorse	e	al	contesto	della	scuola.

Il	Rapporto	di	valutazione	esterna	è	così	struHurato:

·        i	paragrafi	da	2	a	5	(Il	contesto,	Gli	esi#	degli	studen#,	I	processi	educa#vi	e	didaFci,	I	processi	ges#onali
e	 organizza#vi)	 descrivono	 la	 situazione	 della	 scuola.	 Il	 paragrafo	 sul	 contesto	 serve	 a	 inquadrare	 la
scuola	nella	sua	dimensione	territoriale.	 I	paragrafi	sui	processi	e	 i	risulta#	rappresentano	la	parte	più
propriamente	valuta#va;	per	ogni	aspeHo	esaminato	infaF	i	valutatori	assegnano	alla	scuola	un	giudizio
ar#colato	 su	 seHe	 livelli	 e	mo#vano	 la	 valutazione	data.	Nella	parte	finale	 si	 presenta	una	 sintesi	 dei
pun#	di	forza	e	di	debolezza	emersi	durante	la	valutazione;

·        il	paragrafo	6	(Le	priorità	e	gli	obieFvi	di	miglioramento)	presenta	alla	scuola	-	sulla	base	delle	evidenze
emerse	 in	 fase	 di	 analisi	 -	 le	 priorità	 e	 gli	 obieFvi	 di	 miglioramento	 su	 cui	 lavorare.	 Essi	 possono
coincidere	 con	 quelli	 già	 individua#	 dalla	 scuola	 in	 fase	 di	 autovalutazione	 oppure	 possono	 essere
diversi,	in	tuHo	o	in	parte,	in	relazione	ai	principali	pun#	di	debolezza	riscontra#	dai	valutatori.

Il	 Rapporto	 di	 valutazione	 esterna	 è	 indirizzato	 alla	 scuola:	 al	 Dirigente	 scolas#co	 e	 al	 suo	 staff,	 al	 gruppo	di
autovalutazione,	 agli	 insegnan#	 e	 al	 personale	 amministra#vo,	 tecnico	 e	 ausiliario,	 agli	 studen#	 e	 ai	 loro
genitori.	Questo	documento	è	inviato	all'indirizzo	is#tuzionale	della	scuola	tramite	mail.	La	scuola	stabilisce	in
modo	autonomo	quali	forme	adoHare	per	garan#re	la	diffusione	dei	contenu#.

	

Il	Nucleo	di	Valutazione	Esterna	che	ha	condoHo	la	valutazione	nella	scuola	IST.COMPR.	SALERNO	V
OGLIARA	(SAIC81800L)	è	composto	da:

Dirigente	tecnico	-	Gabriella	Scaturro
Valutatore	A	-	Tiziana	Manzo
Valutatore	B	-	Evelina	Bruno
	
La	visita	presso	la	scuola	si	è	svolta	dal	28-5-2019	al	30-5-2019.

2          Il	contesto
Il	 contesto	 è	 inteso	 come	 struHura	 sociale	 in	 cui	 si	 colloca	 un	 intervento	 educa#vo.	 Se	 in	 generale	 esso
rappresenta	un	dato	struHurale,	non	direHamente	modificabile	dall’azione	educa#va,	una	suddivisione	ulteriore
individua	da	un	lato	delle	condizioni	di	contesto	che	possono	essere	definite	‘malleabili’,	in	quanto	è	comunque
possibile	modificarle,	dall’altro	delle	condizioni	date,	più	difficilmente	modificabili,	che	rappresentano	dei	vincoli
o	delle	 risorse	da	 tenere	 in	 considerazione	per	 l'interpretazione	dei	 risulta#	o	per	 la	definizione	di	 interven#



educa#vi.

Per	 una	 valutazione	 che	 sia	 u#le	 alla	 scuola	 per	migliorare	 è	 importante	 tenere	 conto	 del	 contesto	 in	 cui	 la
scuola	 stessa	 è	 collocata.	 Di	 seguito	 si	 riporta	 la	 descrizione	 del	 contesto	 a	 par#re	 dalle	 caraHeris#che	 del
Territorio	e	capitale	sociale,	della	Popolazione	scolas#ca,	delle	Risorse	economiche	e	materiali	e	delle	Risorse
professionali.

	

Il	 contesto	 dell'Is#tuto	 Comprensivo	 è	 variegato	 ed	 eterogeneo	 sia	 morfologicamente	 che
antropicamente:	 la	 scuola	 abbraccia	 infaF	 sia	 più	 frazioni	 della	 periferia	 di	 Salerno,	 poste	 in	 zona
collinare,	che	il	Comune	di	San	Mango	Piemonte.	Gli	11	plessi,	alcuni	compos#	anche	da	una	sola	classe	o
sezione,	 sono	 piuHosto	 distan#	 tra	 loro	 e	 alcuni	 pos#	 in	 edifici	 con	 eviden#	 carenze	 struHurali,	 ad
eccezione	dei	due	plessi	pos#	in	località	Giovi	che	appaiono	invece	adegua#	alle	esigenze	studentesche.
L'ambiente	 sociale	 mostra	 alcuni	 casi	 di	 problema#che	 economiche,	 sociali	 e	 culturali	 dovute	 alla
persistenza	sul	territorio	di	famiglie	di	ex	terremota#	e	piccola	deliquenza.

	

3          Gli	esiP 	degli	studenP
	

3.1        RisultaP 	scolasPci
I	 risulta#	scolas#ci	 rimandano	agli	esi# 	degli	 studen#	nel	breve	e	medio	periodo.	E'	 importante	che	 la	 scuola
sostenga	il	percorso	scolas#co	di	tuF	gli	studen#	garantendo	ad	ognuno	il	successo	forma#vo.

Criterio	di	qualità
Gli	studenP	della	scuola	portano	avanP	regolarmente	 il	 loro	percorso	di	studi,	 lo	concludono	e	conseguono
risultaP	soddisfacenP	agli	esami	finali.

Rubrica	di	valutazione
Situazione
della	scuola

C'è	 una	 percentuale	 superiore	 ai	 riferimen#	 nazionali	 di	 studen#	 trasferi#	 in	 uscita,	 ci	 sono
concentrazioni	superiori	ai	riferimen#	nazionali	di	studen#	non	ammessi	all’anno	successivo	e/o	di
abbandoni	nella	maggior	parte	degli	anni	di	corso,	sedi	o	indirizzi	di	scuola.	Nel	II	ciclo	la	quota	di
studen#	con	debi# 	scolas#ci	è	superiore	ai	riferimen#	nazionali	per	la	maggior	parte	degli	indirizzi
di	studio.
La	quota	di	studen#	collocata	nella	fascia	di	voto	più	bassa	all'Esame	di	stato	(6	nel	I	ciclo;	60	nel	II
ciclo)	è	decisamente	superiore	ai	riferimen#	nazionali.

1	-	Molto	cri#ca

	 2
Gli	 studen#	 non	 ammessi	 all’anno	 successivo	 e/o	 gli	 abbandoni	 in	 generale	 sono	 in	 linea	 con	 i
riferimen#	 nazionali,	 anche	 se	 in	 alcuni	 anni	 di	 corso,	 sezioni,	 plessi	 o	 indirizzi	 di	 scuola	 sono
superiori.	Nella	secondaria	di	II	grado	la	quota	di	studen#	sospesi	in	giudizio	per	debi#	scolas#ci	è
pari	 ai	 riferimen#	 nazionali	 e	 superiore	 ai	 riferimen#	 per	 alcuni	 indirizzi	 di	 studio.	 La	 quota	 di
studen#	collocata	nelle	 fasce	di	voto	medio-basse	all'Esame	di	 stato	 (6-7	nel	 I	 ciclo;	60-70	nel	 II
ciclo)	è	superiore	ai	riferimen#	nazionali.

3	-	Con	qualche
cri#cità

	 4
La	 quota	 di	 studen#	 ammessa	 all'anno	 successivo	 è	 in	 linea	 con	 i	 riferimen#	 nazionali.	 Gli
abbandoni	e	 i	 trasferimen#	 in	uscita	sono	 inferiori	ai	 riferimen#	nazionali.	Nella	 secondaria	di	 II
grado	 la	quota	di	studen#	sospesi	 in	giudizio	per	debi# 	scolas#ci	è	pari	o	 inferiore	ai	 riferimen#
nazionali.	La	quota	di	studen# 	collocata	nelle	fasce	di	punteggio	medio-alte	all'Esame	di	Stato	(8-
10	e	lode	nel	I	ciclo;	81-100	e	lode	nel	II	ciclo)	è	superiore	o	pari	ai	riferimen# 	nazionali.

5	-	Posi#va

	 6
La	 quota	 di	 studen#	 ammessa	 all'anno	 successivo	 è	 superiore	 ai	 riferimen#	 nazionali.	 Non	 si
registrano	 abbandoni	 e	 i	 trasferimen#	 in	 uscita	 sono	 inferiori	 ai	 riferimen#	 nazionali.	 Nella
secondaria	di	 II	grado	 la	quota	di	studen#	sospesi	 in	giudizio	per	debi# 	scolas#ci	è	decisamente
inferiore	ai	riferimen#	nazionali.	La	quota	di	studen#	collocata	nelle	fasce	di	punteggio	più	alte	(9-
10	e	lode	nel	I	ciclo;	91-100	e	lode	nel	II	ciclo)	all'Esame	di	Stato	è	superiore	ai	riferimen#	nazionali.

7	-	Eccellente
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MoPvazione	del	giudizio
	
	

Gli	 studen#	 non	 ammessi	 all’anno	 successivo	 e/o	 gli	 abbandoni	 in
generale	sono	in	linea	con	i	riferimen#	nazionali,	anche	se	in	alcuni	anni
di	corso,	sezioni,	plessi	di	scuola	sono	superiori.	 I	 trasferimen#	 in	uscita
sono	 superiori	 ai	 riferimen#	 nazionali;	 questo	 è	 riconducibile	 alle
difficoltà	 legate	 al	 contesto	 geografico	 nonchè	 socio-economico	 del
territorio.

	

3.2        RisultaP 	nelle	prove	standardizzate	nazionali
L’analisi	 dei	 risulta#	 nelle	 prove	 standardizzate	 nazionali	 consente	 di	 rifleHere	 sul	 livello	 di	 competenze
raggiunto	in	italiano	e	matema#ca	dagli	studen#	di	una	scuola	in	relazione	alle	scuole	del	territorio,	nonché	a
quelle	con	background	socio-economico	simile.	Tale	analisi	permeHe	anche	di	valutare	la	capacità	della	scuola
di	assicurare	a	tuF	gli	studen#	il	raggiungimento	di	livelli	di	apprendimento	soddisfacen#.	L’azione	della	scuola
dovrebbe	essere	volta	a	ridurre	l’incidenza	numerica	e	la	dimensione	del	gap	forma#vo	degli	studen#	con	livelli
di	apprendimento	insoddisfacen#,	considerando	la	variabilità	di	risulta# 	interna	alla	scuola	(tra	 le	classi,	tra	 le
sedi,	tra	gli	indirizzi),	così	come	la	distribuzione	degli	studen#	nei	diversi	livelli.	Infine	si	considera	l'effeHo	della
scuola	 sui	 livelli	 di	 apprendimento	 degli	 studen#,	 al	 neHo	 dell'influenza	 esercitata	 dal	 background	 socio
economico	e	culturale	e	dalla	preparazione	pregressa.

Criterio	di	qualità
Gli	 studenP	 della	 scuola	 raggiungono	 livelli	 di	 apprendimento	 soddisfacenP	 in	 italiano	 e	 matemaPca	 in
relazione	ai	livelli	di	partenza	e	alle	caraTerisPche	del	contesto.

Rubrica	di	valutazione
Situazione
della	scuola

Il	 punteggio	 degli	 studen#	della	 scuola	 nelle	 prove	 INVALSI	 di	 italiano	 e	matema#ca	 è	 inferiore
rispeHo	alle	scuole	con	background	socio-economico	e	culturale	simile.	La	variabilità	tra	le	classi	in
italiano	 e	matema#ca	 è	 superiore	 a	 quella	media	 nazionale.	 La	 quota	 di	 studen#	 collocata	 nel
livello	1	in	italiano	e	in	matema#ca	è	in	generale	superiore	a	quella	media	regionale.
L'effeHo	aHribuibile	alla	scuola	sugli	apprendimen#	è	inferiore	all'effeHo	medio	regionale,	inoltre	i
punteggi	medi	di	scuola	sono	inferiori	a	quelli	medi	regionali.

1	-	Molto	cri#ca

	 2
Il	punteggio	di	italiano	e	matema#ca	della	scuola	alle	prove	INVALSI	è	in	linea	con	quello	di	scuole
con	 background	 socio-economico	 e	 culturale	 simile.	 La	 variabilità	 tra	 classi	 in	 italiano	 e	 in
matema#ca	 è	 pari	 a	 quella	 media	 nazionale	 o	 poco	 superiore,	 ci	 sono	 casi	 di	 singole	 classi	 in
italiano	e	matema#ca	che	si	discostano	in	nega#vo	dalla	media	della	scuola.	La	quota	di	studen#
collocata	nel	livello	1	in	italiano	e	in	matema#ca	è	in	linea	con	la	media	regionale,	anche	se	ci	sono
alcuni	anni	di	corso	o	indirizzi	di	studi	in	cui	tale	quota	è	superiore	alla	media.
L'effeHo	 aHribuibile	 alla	 scuola	 sugli	 apprendimen#	 è	 pari	 o	 leggermente	 superiore	 all'effeHo
medio	regionale,	anche	se	i	punteggi	medi	di	scuola	sono	inferiori	a	quelli	medi	regionali,	oppure	i
punteggi	medi	 sono	 pari	 a	 quelli	medi	 regionali,	 anche	 se	 l'effeHo	 scuola	 è	 inferiore	 all'effeHo
medio	regionale.

3	-	Con	qualche
cri#cità

	 4
Il	punteggio	di	italiano	e	matema#ca	della	scuola	alle	prove	INVALSI	è	superiore	a	quello	di	scuole
con	 background	 socio-economico	 e	 culturale	 simile.	 La	 variabilità	 tra	 classi	 in	 italiano	 e
matema#ca	è	paria	quella	media	nazionale	o	di	poco	inferiore,	oppure	alcune	classi	si	discostano
in	 posi#vo	 dalla	media	 della	 scuola.	 La	 quota	 di	 studen#	 collocata	 nel	 livello	 1	 in	 italiano	 e	 in
matema#ca	è	inferiore	alla	media	regionale.
L'effeHo	aHribuibile	alla	scuola	sugli	apprendimen#	è	pari	all'effeHo	medio	regionale	e	i	punteggi
medi	di	scuola	sono	superiori	a	quelli	medi	regionali,	oppure	l'effeHo	scuola	è	superiore	all'effeHo

5	-	Posi#va



medio	regionale	e	i	punteggi	medi	di	scuola	sono	pari	a	quelli	medi	regionali.
	 6
Il	punteggio	di	italiano	e	matema#ca	della	scuola	alle	prove	INVALSI	è	superiore	a	quello	di	scuole
con	background	socio-economico	e	culturale	simile.	La	varianza	tra	classi	in	italiano	e	matema#ca
è	inferiore	a	quella	media	nazionale.	La	quota	di	studen#	collocata	nei	livelli	1	e	2	in	italiano	e	in
matema#ca	è	inferiore	alla	media	regionale.
L'effeHo	aHribuibile	alla	scuola	sugli	apprendimen#	è	superiore	all'effeHo	medio	regionale	e	anche
i	punteggi	medi	di	scuola	sono	superiori	a	quelli	medi	regionali.

7	-	Eccellente

	

	

RisultaP 	nelle	prove	standardizzate	nazionali	-	Giudizio	del	Nucleo	di	Valutazione	Esterna

Situazione	della	scuola
SAIC81800L

	
Punteggio	4	della	Rubrica	di	valutazione

	
MoPvazione	del	giudizio

	
	

Il	NEV	conferma	la	votazione	espressa	dalla	scuola	perchè	ravvisa	alcune
cri#cità	 sopraHuHo	 nella	 variabilità	 tra	 le	 classi,	 imputabile	 alle
caraHeris#che	del	territorio	e	all'effeHo	scuola	cri#co	per	la	primaria.

	

3.3        Competenze	chiave	europee
Si	 parla	 di	 competenze	 chiave	 per	 indicare	 un	 insieme	 di	 competenze	 ritenute	 fondamentali	 per	 una	 piena
ciHadinanza.	Tra	queste	l'aHenzione	è	posta	sull'acquisizione	da	parte	degli	studen#	di	alcune	competenze	non
direHamente	 legate	 alle	 discipline	 scolas#che	 tradizionali,	 quali	 le	 competenze	 sociali	 e	 civiche	 (capacità	 di
creare	rappor# 	posi#vi	con	gli	altri,	costruzione	del	senso	di	legalità,	sviluppo	dell’e#ca	della	responsabilità	e	di
valori	 in	 linea	 con	 i	 principi	 cos#tuzionali,	 rispeHo	 delle	 regole),	 le	 competenze	 digitali	 (uso	 delle	 tecnologie
della	 società	 dell’informazione,	 u#lizzo	 del	 computer	 per	 reperire	 e	 conservare	 informazioni,	 produrle,
presentarle,	valutarle	e	scambiarle,	partecipazione	a	re#	collabora#ve	tramite	Internet),	lo	spirito	di	inizia#va	e
imprenditorialità	 (capacità	 di	 pianificare	 e	 ges#re	 progeF	 per	 raggiungere	 obieFvi,	 assunzione	 di
responsabilità,	lavoro	di	squadra,	ecc.).	E'	inoltre	importante	considerare	la	capacità	degli	studen#	di	imparare
ad	apprendere,	acquisendo	un	buon	metodo	di	studio	e	autoregolandosi	nella	ges#one	dei	compi#	scolas#ci	e
dello	studio.

Criterio	di	qualità
Gli	studenP	della	scuola	acquisiscono	livelli	soddisfacenP	nelle	competenze	sociali	e	civiche,	nell'imparare	a
imparare,	nelle	competenze	digitali	e	nello	spirito	di	iniziaPva	e	imprenditorialità.

Rubrica	di	valutazione
Situazione
della	scuola

La	 maggior	 parte	 degli	 studen#	 della	 scuola	 non	 raggiunge	 livelli	 sufficien#	 in	 relazione	 alle
competenze	chiave	considerate	 (competenze	sociali	e	civiche,	 imparare	a	 imparare,	competenze
digitali,	spirito	di	inizia#va	e	imprenditorialità).

1	-	Molto	cri#ca

	 2
La	maggior	parte	degli	studen#	della	scuola	raggiunge	livelli	sufficien#	in	relazione	ad	almeno	due
competenze	 chiave	 tra	 quelle	 considerate	 (competenze	 sociali	 e	 civiche,	 imparare	 a	 imparare,
competenze	digitali,	spirito	di	inizia#va	e	imprenditorialità).

3	-	Con	qualche
cri#cità

	 4
La	maggior	 parte	 degli	 studen#	 della	 scuola	 raggiunge	 livelli	 buoni	 in	 relazione	 ad	 almeno	 due
competenze	 chiave	 tra	 quelle	 considerate	 (competenze	 sociali	 e	 civiche,	 imparare	 a	 imparare,
competenze	digitali,	spirito	di	inizia#va	e	imprenditorialità).

5	-	Posi#va

	 6
La	maggior	parte	degli	studen#	della	scuola	raggiunge	 livelli	oFmali	 in	relazione	ad	almeno	due
competenze	 chiave	 tra	 quelle	 considerate	 (competenze	 sociali	 e	 civiche,	 imparare	 a	 imparare,
competenze	digitali,	spirito	di	inizia#va	e	imprenditorialità).

7	-	Eccellente

	



	

Competenze	chiave	europee	-	Giudizio	del	Nucleo	di	Valutazione	Esterna

Situazione	della	scuola	SAIC81800L
	

Punteggio	6	della	Rubrica	di	valutazione
	

MoPvazione	del	giudizio
	

Il	NEV	conferma	il	punteggio	aHribuito	dalla	scuola	soHolineando
che	l'area	delle	competenze	chiave	sia	soddisfacente.

	

3.4        RisultaP	a	distanza
L’azione	 della	 scuola	 può	 definirsi	 efficace	 quando	 assicura	 buoni	 risulta#	 a	 distanza	 nei	 percorsi	 di	 studio
successivi	 o	 nell’inserimento	 nel	 mondo	 del	 lavoro.	 E'	 pertanto	 importante	 conoscere	 i	 percorsi	 forma#vi	 e
professionali	degli	studen#	in	uscita	dalla	scuola	ad	uno	o	più	annidi	distanza.	Le	scuole	del	I	ciclo	rifleHono	sui
risulta#	consegui#	nell'ordine	di	 scuola	 successivo	dagli	 studen#	che	hanno	 terminato	 la	 scuola	primaria	e	 la
secondaria	di	I	grado	due	e	tre	anni	prima.	Le	scuole	del	II	ciclo	considerano	i	risulta#	all'università	degli	studen#
dopo	uno	e	due	anni	dal	diploma	e	l'inserimento	nel	mondo	del	lavoro	entro	i	tre	anni	successivi	al	diploma.

Criterio	di	qualità
Gli	studenP	in	uscita	dalla	scuola	hanno	successo	nei	successivi	percorsi	di	studio	e	di	lavoro.

Rubrica	di	valutazione
Situazione
della	scuola

Per	 le	 scuole	 del	 I	 ciclo	 -	 I	 risulta# 	degli	 studen#	 nel	 successivo	 percorso	 di	 studio	 sono
insoddisfacen#.	 Nel	 passaggio	 dalla	 scuola	 primaria	 alla	 secondaria	 mol#	 studen#	 presentano
difficoltà	nello	studio,	hanno	vo#	bassi,	alcuni	di	loro	non	sono	ammessi	alla	classe	successiva.	Gli
studen#	usci#	dalla	primaria	e	dalla	secondaria	dopo	due	o	tre	anni	oHengono	risulta#	medi	nelle
prove	INVALSI	di	italiano	e	matema#ca	decisamente	inferiori	a	quelli	medi	nazionali.
Per	le	scuole	del	II	ciclo	-	I	risulta# 	raggiun#	dagli	studen#	immatricola#	all'università	sono	molto
scarsi;	 la	 percentuale	 di	 diploma#	 che	 non	 ha	 acquisito	 CFU	 dopo	 un	 anno	 di	 università	 è
decisamente	superiore	ai	riferimen#	regionali.
Nel	 complesso	 la	 quota	 di	 diploma#	 che	 o	 ha	 un	 contraHo	 di	 lavoro	 o	 prosegue	 negli	 studi	 è
decisamente	inferiore	a	quella	regionale.

1	-	Molto	cri#ca

	 2
Per	le	scuole	del	I	ciclo	-	I	risulta# 	degli	studen#	nel	successivo	percorso	di	studio	sono	sufficien#.
Nel	 passaggio	 dalla	 scuola	 primaria	 alla	 secondaria	 in	 generale	 gli	 studen#	 non	 presentano
difficoltà,	anche	se	una	quota	di	studen#	ha	difficoltà	nello	studio	e	vo#	bassi.	Gli	studen#	usci#
dalla	primaria	e	dalla	secondaria	dopo	due	o	tre	anni	oHengono	risulta#	medi	nelle	prove	INVALSI
di	italiano	e	matema#ca	di	poco	inferiori	a	quelli	medi	nazionali.
Per	 le	 scuole	 del	 II	 ciclo	 -	 I	 risulta# 	raggiun#	 dagli	 studen#	 immatricola#	 all'università	 sono
mediocri;	 la	percentuale	di	diploma#	che	ha	acquisito	meno	della	metà	di	CFU	dopo	un	anno	di
università	è	superiore	ai	riferimen#.
Nel	complesso	 la	quota	di	diploma#	che	o	ha	un	contraHo	di	 lavoro	o	prosegue	negli	 studi	è	di
poco	inferiore	a	quella	regionale.

3	-	Con	qualche
cri#cità

	 4
Per	 le	 scuole	 del	 I	 ciclo	 -	 I	 risulta# 	degli	 studen#	nel	 successivo	 percorso	 di	 studio	 sono	buoni:
pochi	 studen# 	incontrano	difficoltà	di	apprendimento	 (non	sono	ammessi	alla	classe	successiva,
hanno	debi#	forma#vi	o	cambiano	l’indirizzo	di	studio)	e	il	numero	di	abbandoni	nel	percorso	di
studi	successivo	è	molto	contenuto.	Gli	studen#	usci#	dalla	primaria	e	dalla	secondaria	dopo	due
o	tre	anni	oHengono	risulta#	medi	nelle	prove	INVALSI	di	italiano	e	matema#ca	di	poco	superiori	a
quelli	medi	nazionali.
Per	le	scuole	del	II	ciclo	-	I	risulta# 	raggiun#	dagli	studen#	immatricola#	all'università	sono	buoni.
La	percentuale	di	diploma#	che	ha	acquisito	più	della	metà	di	CFU	dopo	un	anno	di	università	è
pari	ai	riferimen#	regionali.
C'è	una	bassa	incidenza	di	studen#	che	non	prosegue	negli	studi	universitari	e	non	è	inserita	nel
mondo	del	lavoro	rispeHo	ai	riferimen#	regionali.
Nel	complesso	 la	quota	di	diploma#	che	o	ha	un	contraHo	di	 lavoro	o	prosegue	negli	 studi	è	di
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poco	superiore	a	quella	regionale.
	 6
Per	 le	 scuole	 del	 I	 ciclo	 -	 I	 risulta# 	degli	 studen#	 nel	 percorso	 successivo	 di	 studio	 sono	molto
posi#vi:	 in	 rari	 casi	 gli	 studen#	 incontrano	 difficoltà	 di	 apprendimento	 (non	 sono	 ammessi	 alla
classe	successiva,	hanno	debi#	forma#vi	o	cambiano	l’indirizzo	di	studio)	e	non	ci	sono	episodi	di
abbandono	degli	studi	nel	percorso	successivo.	Gli	studen#	usci#	dalla	primaria	e	dalla	secondaria
dopo	 due	 o	 tre	 anni	 oHengono	 risulta#	 medi	 nelle	 prove	 INVALSI	 di	 italiano	 e	 matema#ca
decisamente	superiori	a	quelli	medi	nazionali.
Per	le	scuole	del	II	ciclo	-	I	risulta# 	raggiun#	dagli	studen#	immatricola#	all'università	sono	molto
posi#vi.	 La	 percentuale	 di	 diploma#	 che	 ha	 acquisito	 più	 della	 metà	 di	 CFU	 dopo	 un	 anno	 di
università	è	superiore	ai	riferimen#	regionali.
Nel	 complesso	 la	 quota	 di	 diploma#	 che	 o	 ha	 un	 contraHo	 di	 lavoro	 o	 prosegue	 negli	 studi	 è
decisamente	superiore	a	quella	regionale.

7	-	Eccellente

	

	

RisultaP	a	distanza	-	Giudizio	del	Nucleo	di	Valutazione	Esterna

Situazione	della	scuola
SAIC81800L

	
Punteggio	3	della	Rubrica	di	valutazione

MoPvazione	del	giudizio
	

Si	 evidenzia	 che	 i	 risulta#	 degli	 studen#	 nel	 passaggio	 dalla	 scuola
primaria	 alla	 secondaria	 di	 primo	 grado	 non	 presentano	 difficoltà,
anzi	 si	 evidenziano	 miglioramen#	 negli	 esi#	 di	 apprendimento,
sopraHuHo	 in	 matema#ca.	 Gli	 studen#	 usci#	 dalla	 secondaria	 di
primo	grado	dopo	due	anni	non	oHengono	risulta#	medi	nelle	prove
INVALSI	di	 italiano	e	matema#ca	ma	hanno	risulta#	inferiori	a	quelli
medi	nazionali.

	

4          I	processi	educaPvi	e	didaYci

4.1        Curricolo,	progeTazione	e	valutazione
Individuazione	del	 curricolo	 fondamentale	a	 livello	di	 is#tuto	e	 capacità	di	 rispondere	alle	 aHese	educa#ve	e
forma#ve	provenien#	dalla	comunità	di	appartenenza.	Definizione	di	obieFvi	e	traguardi	di	apprendimento	per
le	 varie	 classi	 e	 anni	di	 corso.	AFvità	opzionali	 ed	eleFve	 che	arricchiscono	 l’offerta	 curricolare.	Modalità	di
progeHazione	didaFca,	monitoraggio	e	 revisione	delle	 scelte	progeHuali	effeHuate	dagli	 insegnan#.	Modalità
impiegate	per	valutare	le	conoscenze	e	le	competenze	degli	allievi.
Il	 curricolo	 d'is#tuto	 è	 qui	 definito	 come	 l'autonoma	 elaborazione	 da	 parte	 della	 scuola,	 sulla	 base	 delle
esigenze	e	delle	caraHeris#che	degli	allievi,	delle	abilità	e	conoscenze	che	gli	studen#	debbono	raggiungere	nei
diversi	 ambi#	 disciplinari	 e	 anni	 di	 corso,	 in	 armonia	 con	 quanto	 indicato	 nei	 documen#	 ministeriali.	 La
progeHazione	 didaFca	 è	 qui	 definita	 come	 l'insieme	 delle	 scelte	 metodologiche,	 pedagogiche	 e	 didaFche
adoHate	dagli	insegnan#	collegialmente	(nei	dipar#men#,	nei	consigli	di	classe	e	di	interclasse,	ecc.).	Il	curricolo
di	is#tuto,	la	progeHazione	didaFca	e	la	valutazione	sono	streHamente	interconnessi;	nel	RAV	sono	suddivisi	in
soHoaree	dis#nte	al	solo	fine	di	permeHere	alle	scuole	un	esame	puntuale	dei	singoli	aspeF.	L’area	è	ar#colata
al	 suo	 interno	 in	 tre	 soHoaree:	 1)	 Curricolo	 e	 offerta	 forma#va	 –	 definizione	 e	 ar#colazione	 del	 curricolo	 di
is#tuto	 e	 delle	 aFvità	 di	 ampliamento	 dell’offerta	 forma#va;	 2)	 ProgeHazione	 didaFca	 –	 modalità	 di
progeHazione;	3)	Valutazione	degli	studen#	–	modalità	di	valutazione	e	u#lizzo	dei	risulta# 	della	valutazione.

Criterio	di	qualità
La	scuola	propone	un	curricolo	aderente	alle	esigenze	del	contesto,	progeTa	aYvità	didaYche	coerenP	con	il
curricolo,	valuta	gli	studenP	uPlizzando	criteri	e	strumenP	condivisi.

Rubrica	di	valutazione
Situazione
della	scuola



La	scuola	non	ha	elaborato	un	proprio	curricolo,	oppure	si	è	limitata	a	riportare	nel	PTOF	i	criteri
presen#	nei	documen#	ministeriali	di	riferimento	senza	rielaborarli.	Non	sono	sta# 	defini#	profili
di	competenze	che	gli	studen#	dovrebbero	acquisire	nelle	varie	discipline.
Le	aFvità	di	ampliamento	dell'offerta	forma#va	non	sono	presen#,	oppure	sono	presen#	ma	non
sono	 coeren#	 con	 il	 progeHo	 forma#vo	 di	 scuola	 e	 gli	 obieFvi	 e	 le	 abilità/competenze	 da
raggiungere	non	sono	defini#	in	modo	chiaro.
Nella	 programmazione	 didaFca	 non	 sono	 defini#	 obieFvi	 di	 apprendimento	 comuni	 per	 classi
parallele	 o	 per	 ambi# 	disciplinari.	 Non	 si	 u#lizzano	modelli	 per	 la	 progeHazione	 delle	 unità	 di
apprendimento.
Non	 sono	 u#lizza#	 criteri	 di	 valutazione	 e	 strumen#	 di	 valutazione	 comuni,	 oppure	 i	 criteri	 di
valutazione	 e	 gli	 strumen#	 di	 valutazione	 comuni	 sono	 u#lizza#	 solo	 da	 pochi	 insegnan#	 o	 per
poche	discipline.
L'offerta	forma#va	della	scuola	non	risponde	ai	bisogni	forma#vi	espressi	dagli	studen#	e	i	progeF
aFva# 	sono	ritenu#	inu#li.

1	-	Molto	cri#ca

	 2
La	scuola	ha	definito	alcuni	aspeF	del	proprio	curricolo,	rimandando	per	gli	altri	aspeF	a	quanto
previsto	nei	documen#	ministeriali	di	riferimento.	La	definizione	dei	profili	di	competenza	per	 le
varie	 discipline	 e	 anni	 di	 corso	 è	 da	 sviluppare	 in	 modo	 più	 approfondito.	 Le	 aFvità	 di
ampliamento	dell'offerta	forma#va	sono	per	lo	più	coeren#	con	il	progeHo	forma#vo	di	scuola.	Gli
obieFvi	 e	 le	 abilità/competenze	 da	 raggiungere	 nelle	 aFvità	 di	 ampliamento	 dell’offerta
forma#va	non	sono	defini#	sempre	in	modo	chiaro.
Ci	 sono	 referen#	 per	 la	 progeHazione	 didaFca	 e/o	 la	 valutazione	 degli	 studen#	 e	 dipar#men#
disciplinari,	 anche	 se	 il	 personale	 è	 coinvolto	 in	 misura	 limitata.	 La	 progeHazione	 didaFca	 è
condivisa	parzialmente	tra	i	docen#.
I	docen#	fanno	riferimento	a	criteri	di	valutazione	comuni	defini#	a	livello	di	scuola.
La	 scuola	 u#lizza	 prove	 comuni	 per	 la	 valutazione	 degli	 studen#,	 anche	 se	 non	 in	 modo
sistema#co.	La	scuola	realizza	interven#	specifici	a	seguito	della	valutazione	degli	studen#,	anche
se	in	modo	saltuario.
L'offerta	forma#va	della	scuola	risponde	solo	in	parte	ai	bisogni	forma#vi	espressi	dagli	studen#	e	i
progeF 	aFva#	sono	ritenu#	poco	u#li.

3	-	Con	qualche
cri#cità

	 4
La	 scuola	 ha	 elaborato	 un	 proprio	 curricolo	 a	 par#re	 dai	 documen#	ministeriali	 di	 riferimento.
Sono	sta#	defini#	i	profili	di	competenze	per	le	varie	discipline	e	anni	di	corso.
Le	aFvità	di	ampliamento	dell'offerta	forma#va	sono	inserite	nel	progeHo	educa#vo	di	scuola.	Gli
obieFvi	e	le	abilità/competenze	da	raggiungere	con	queste	aFvità	sono	defini#	in	modo	chiaro.
Nella	 scuola	 sono	 presen#	 referen#	 e/o	 gruppi	 di	 lavoro	 sulla	 progeHazione	 didaFca	 e/o	 la
valutazione	degli	studen#	e	dipar#men#	disciplinari	cui	partecipa	un	buon	numero	di	insegnan#.
La	progeHazione	didaFca	viene	effeHuata	in	modo	condiviso	per	ambi#	disciplinari	e	coinvolge	un
buon	numero	di	docen#	di	varie	discipline	e	di	più	indirizzi	e	ordini	di	scuola.	I	docen#	u#lizzano
modelli	comuni	per	la	progeHazione	delle	unità	di	apprendimento.
La	 scuola	 u#lizza	 forme	di	 cer#ficazione	delle	 competenze.	 I	 docen#	u#lizzano	 alcuni	 strumen#
comuni	per	 la	valutazione	degli	studen#	e	hanno	momen#	di	 incontro	per	condividere	 i	 risulta#
della	valutazione.	La	scuola	realizza	interven#	specifici	a	seguito	della	valutazione	degli	studen#.
L'offerta	 forma#va	 della	 scuola	 risponde	 ai	 bisogni	 forma#vi	 espressi	 dagli	 studen#	 e	 i	 progeF
aFva#	sono	ritenu#	u#li.

5	-	Posi#va

	 6
La	 scuola	 ha	 elaborato	 un	 proprio	 curricolo	 a	 par#re	 dai	 documen#	ministeriali	 di	 riferimento,
declinando	 le	 competenze	disciplinari	 e	 trasversali	 per	 i	 diversi	 anni	 di	 corso,	 che	 gli	 insegnan#
u#lizzano	 come	 strumento	 di	 lavoro	 per	 la	 progeHazione	 delle	 aFvità	 didaFche.	 Il	 curricolo	 si
sviluppa	a	par#re	dalle	caraHeris#che	del	contesto	e	dei	bisogni	forma#vi	della	specifica	utenza.
Le	 aFvità	 di	 ampliamento	 dell'offerta	 forma#va	 sono	 bene	 integrate	 nel	 progeHo	 educa#vo	 di
is#tuto.	 TuHe	 le	 aFvità	 presentano	 una	 definizione	 molto	 chiara	 degli	 obieFvi	 e	 delle
abilità/competenze	da	raggiungere.
Nella	 scuola	 sono	 presen#	 referen#	 e/o	 gruppi	 di	 lavoro	 sulla	 progeHazione	 didaFca	 e/o	 la
valutazione	degli	studen#	e	dipar#men#	disciplinari;	i	docen#	sono	coinvol#	in	maniera	diffusa.
Gli	 insegnan#	 effeHuano	 sistema#camente	 una	 progeHazione	 didaFca	 condivisa,	 u#lizzano
modelli	 comuni	 per	 la	 progeHazione	 delle	 unità	 di	 apprendimento	 e	 declinano	 chiaramente	 gli
obieFvi	e	le	competenze	da	raggiungere.
La	 scuola	u#lizza	 forme	di	 cer#ficazione	delle	 competenze	e	 specifica	 i	 criteri	 e	 le	modalità	per
valutarle.	 I	 docen# 	u#lizzano	 criteri	 di	 valutazione	 comuni	 e	usano	 strumen#	diversifica#	per	 la
valutazione	 degli	 studen#	 (prove	 struHurate,	 rubriche	 di	 valutazione,	 ecc.).	 L’u#lizzo	 di	 prove
struHurate	 comuni	 è	 sistema#co	 e	 riguarda	 la	maggior	 parte	 degli	 ambi#	 disciplinari	 e	 tuF	 gli
indirizzi/ordini	 di	 scuola.	 I	 docen#	 regolarmente	 si	 incontrano	 per	 rifleHere	 sui	 risulta# 	degli
studen#.	 C’è	 una	 forte	 relazione	 tra	 le	 aFvità	 di	 programmazione	 e	 quelle	 di	 valutazione	 degli

7	-	Eccellente



studen#.	I	risulta#	della	valutazione	degli	studen#	sono	usa#	in	modo	sistema#co	per	ri-orientare
la	programmazione	e	progeHare	interven#	didaFci	mira#.
L'offerta	forma#va	della	scuola	risponde	pienamente	ai	bisogni	forma#vi	espressi	dagli	studen#	e	i
progeF	aFva# 	sono	ritenu#	molto	u#li.
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La	 scuola	 ha	 elaborato	 un	 proprio	 curricolo	 che	 non	 si	 riferisce
specificamente	 ed	 in	 modo	 formalizzato	 al	 contesto	 di	 riferimento
ma	 nella	 prassi	 educa#va	 i	 docen#	 tengono	 conto	 dei	 vincoli	 del
territorio	 e	 organizzano	 aFvità	 per	 gli	 studen#	 rispeHo	 alle
tema#che	 di	 legalità,	 rispeHo	 del	 patrimonio	 ar#s#co	 e	 culturale	 e
ambientale	 in	 una	 logica	 di	 risposta	 alle	 vive	 problema#che	 del
contesto	sociale.

	

4.2        Ambiente	di	apprendimento
Capacità	della	scuola	di	creare	un	ambiente	di	apprendimento	per	lo	sviluppo	delle	competenze	degli	studen#.
La	 cura	 dell'ambiente	 di	 apprendimento	 riguarda	 sia	 la	 dimensione	materiale	 e	 organizza#va	 (ges#one	 degli
spazi,	 delle	 aHrezzature,	 degli	 orari	 e	 dei	 tempi),	 sia	 la	 dimensione	metodologica	 (diffusione	 di	metodologie
didaFche),	sia	infine	la	dimensione	relazionale	(aHenzione	allo	sviluppo	di	un	clima	di	apprendimento	posi#vo	e
trasmissione	di	regole	di	comportamento	condivise).
	

Criterio	di	qualità
La	scuola	cura	gli	aspeY	organizzaPvi,	metodologici	e	relazionali	dell'ambiente	di	apprendimento.

Rubrica	di	valutazione
Situazione
della	scuola

L’organizzazione	di	spazi	e	tempi	non	risponde	alle	esigenze	di	apprendimento	degli	studen#.	Gli
spazi	 laboratoriali,	 le	 dotazioni	 tecnologiche	 e	 la	 biblioteca	 non	 ci	 sono	 o	 non	 sono	 usa#	 dalle
classi.
A	 scuola	 non	 ci	 sono	 momen#	 di	 confronto	 tra	 insegnan#	 sulle	 metodologie	 didaFche	 e	 le
metodologie	u#lizzate	sono	limitate.
Le	 regole	di	 comportamento	non	 sono	definite.	Ci	 sono	molte	 situazioni	difficili	 da	ges#re	nelle
relazioni	 tra	 studen#	 o	 tra	 studen#	 e	 insegnan#.	 I	 confliF	 non	 sono	 ges##	 o	 sono	 ges##
ricorrendo	a	modalità	non	efficaci.

1	-	Molto	cri#ca

	 2
L’organizzazione	 di	 spazi	 e	 tempi	 risponde	 parzialmente	 alle	 esigenze	 di	 apprendimento	 degli
studen#.	Gli	spazi	laboratoriali,	le	dotazioni	tecnologiche	e	la	biblioteca	sono	usa#	da	un	numero
limitato	di	classi.
A	scuola	ci	sono	momen#	di	confronto	tra	insegnan#	sulle	metodologie	didaFche,	anche	se	sono
pochi	o	coinvolgono	pochi	insegnan#.	Si	u#lizzano	metodologie	diversificate	in	poche	classi.
Le	regole	di	comportamento	sono	definite,	ma	sono	condivise	in	modo	disomogeneo	nelle	classi.
Le	 relazioni	 tra	 studen# 	e	 tra	 studen#	 e	 insegnan#	 sono	 abbastanza	 posi#ve,	 anche	 se	 ci	 sono
alcune	situazioni	difficili	da	ges#re.	I	confliF	sono	ges##,	anche	se	le	modalità	adoHate	non	sono
sempre	adeguate.

3	-	Con	qualche
cri#cità

	 4
L’organizzazione	di	spazi	e	tempi	risponde	alle	esigenze	di	apprendimento	degli	studen#.	Gli	spazi
laboratoriali,	le	dotazioni	tecnologiche	la	biblioteca	sono	usa#	dalla	maggior	parte	delle	classi.



A	scuola	ci	sono	momen#	di	confronto	tra	 insegnan#	sulle	metodologie	didaFche	e	si	u#lizzano
metodologie	 diversificate	 nelle	 classi.	 Gli	 studen#	 lavorano	 in	 gruppi,	 u#lizzano	 le	 nuove
tecnologie,	realizzano	ricerche	o	progeF.
Le	regole	di	comportamento	sono	definite	e	condivise	nelle	classi.	Le	relazioni	 tra	studen#	e	tra
studen#	e	insegnan# 	sono	posi#ve.	I	confliF	con	gli	studen#	sono	ges##	con	modalità	adeguate.

5	-	Posi#va

	 6
L’organizzazione	di	spazi	e	tempi	risponde	in	modo	oFmale	alle	esigenze	di	apprendimento	degli
studen#.	Gli	spazi	laboratoriali,	le	dotazioni	tecnologiche	e	la	biblioteca	sono	usa#	con	frequenza
elevata	da	tuHe	le	classi.
A	 scuola	 ci	 sono	 numerosi	 momen#	 di	 confronto	 tra	 insegnan#	 sulle	 metodologie	 didaFche,
l'u#lizzo	di	metodologie	didaFche	diversificate	è	una	pra#ca	ordinaria	in	tuHe	le	classi.
Le	regole	di	comportamento	sono	definite	e	condivise	in	tuHe	le	classi.	Le	relazioni	tra	studen#	e
tra	studen#	e	insegnan#	sono	molto	posi#ve.	I	confliF	con	gli	studen#	sono	ges##	con	modalità
efficaci.

7	-	Eccellente
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L'ambiente	di	apprendimento	mostra	differenze	notevoli	da	plesso	a
plesso	 dello	 stesso	 is#tuto	 e	 differisce	 in	 qualità	 in	 relazione	 alla
preparazione	 professionale	 di	 ciascun	 docente.	 Anche	 laddove
presen#,	l'u#lizzo	di	struHure	laboratoriali	è	a	discrezione	del	singolo
docente	e	basato	su	un'aFvità	volontaria	e	discon#nua.

	

4.3        Inclusione	e	differenziazione
Strategie	 adoHate	 dalla	 scuola	 per	 la	 promozione	 dei	 processi	 di	 inclusione	 e	 il	 rispeHo	 delle	 diversità,
adeguamento	dei	processi	di	insegnamento	e	di	apprendimento	ai	bisogni	forma#vi	di	ciascun	allievo	nel	lavoro
d’aula	 e	 nelle	 altre	 situazioni	 educa#ve.	 L’area	 è	 suddivisa	 in	 due	 soHoaree:	 1)	 Inclusione	 –	 modalità	 di
inclusione	 degli	 studen#	 con	 bisogni	 educa#vi	 speciali	 (studen#	 con	 disabilità,	 studen#	 con	 disturbi	 evolu#vi
specifici,	 studen#	 stranieri	 da	 poco	 in	 Italia,	 ecc.).	 Azioni	 di	 valorizzazione	 e	 ges#one	 delle	 differenze;	 2)
Recupero	 e	 Potenziamento	 –	modalità	 di	 adeguamento	 dei	 processi	 di	 insegnamento	 ai	 bisogni	 forma#vi	 di
ciascun	allievo.

	
Criterio	di	qualità
La	scuola	cura	l'inclusione	degli	studenP	con	bisogni	educaPvi	speciali,	valorizza	le	differenze	culturali,	adegua
l'insegnamento	ai	bisogni	formaPvi	di	ciascuno	studente	aTraverso	percorsi	di	recupero	e	potenziamento.

Rubrica	di	valutazione
Situazione
della	scuola

Le	 aFvità	 realizzate	 dalla	 scuola	 sono	 insufficien#	 a	 garan#re	 l'inclusione	 degli	 studen#	 con
bisogni	educa#vi	speciali.	La	scuola	non	dedica	sufficiente	aHenzione	al	rispeHo	delle	differenze	e
della	diversità	culturale.
La	 differenziazione	 dei	 percorsi	 didaFci	 in	 funzione	 dei	 bisogni	 forma#vi	 dei	 singoli	 studen#	 è
assente	o	 insufficiente,	oppure	singoli	 insegnan#	realizzano	percorsi	differenzia#	 in	poche	classi,
senza	forme	di	coordinamento	delle	aFvità	a	livello	di	scuola.

1	-	Molto	cri#ca

	 2
Le	aFvità	realizzate	dalla	scuola	per	gli	studen#	con	bisogni	educa#vi	speciali	sono	sufficien#.	La
qualità	 degli	 interven#	 didaFci	 per	 gli	 studen#	 con	 bisogni	 educa#vi	 speciali	 è	 in	 generale
acceHabile,	 ma	 ci	 sono	 aspeF	 da	 migliorare.	 Gli	 obieFvi	 educa#vi	 per	 ques#	 studen#	 sono
scarsamente	 defini#	 e	 il	 loro	 raggiungimento	 non	 viene	 monitorato.	 La	 scuola	 dedica
un'aHenzione	appena	sufficiente	al	rispeHo	delle	differenze	e	della	diversità	culturale. 3	-	Con	qualche



La	 differenziazione	 dei	 percorsi	 didaFci	 in	 funzione	 dei	 bisogni	 forma#vi	 dei	 singoli	 studen#	 è
sufficientemente	 struHurata,	 anche	 se	 non	 applicata	 in	 modo	 diffuso	 a	 livello	 di	 scuola.	 Gli
obieFvi	 educa#vi	 non	 sempre	 sono	 defini#	 e	 non	 sono	 presen#	 forme	 di	 monitoraggio	 e
valutazione	per	verificarne	il	raggiungimento.	Gli	 interven#	individualizza#	nel	lavoro	d’aula	sono
poco	diffusi	a	livello	di	scuola.

cri#cità

	 4
Le	 aFvità	 realizzate	 dalla	 scuola	 per	 gli	 studen#	 con	 bisogni	 educa#vi	 speciali	 sono	 efficaci.	 In
generale	 le	aFvità	didaFche	 sono	di	buona	qualità.	 La	 scuola	monitora	 il	 raggiungimento	degli
obieFvi	previs#	per	gli	studen#	con	bisogni	educa#vi	speciali.	La	scuola	promuove	il	rispeHo	delle
differenze	e	della	diversità	culturale.
La	differenziazione	dei	percorsi	didaFci	in	funzione	dei	bisogni	educa#vi	dei	singoli	studen#	è	ben
struHurata	 a	 livello	 di	 scuola.	 Gli	 obieFvi	 educa#vi	 sono	 defini#	 e	 sono	 presen#	 modalità	 di
verifica	degli	esi#.	Gli	interven#	individualizza# 	nel	lavoro	d’aula	sono	piuHosto	diffusi	a	livello	di
scuola.

5	-	Posi#va

	 6
Nelle	 aFvità	 di	 inclusione	 sono	 aFvamente	 coinvol#	 diversi	 soggeF	 (docen#	 curricolari,	 di
sostegno,	tutor,	famiglie,	en#	locali,	associazioni)	compreso	il	gruppo	dei	pari.	Le	aFvità	didaFche
per	 gli	 studen#	 con	 bisogni	 educa#vi	 speciali	 sono	 di	 buona	 qualità.	 La	 scuola	 monitora
sistema#camente	 il	 raggiungimento	 degli	 obieFvi	 previs#	 per	 gli	 studen#	 con	 bisogni	 educa#vi
speciali	e	a	seguito	di	ciò,	se	necessario,	gli	interven#	vengono	rimodula#.
La	scuola	promuove	efficacemente	il	rispeHo	delle	differenze	e	della	diversità	culturale.
La	 differenziazione	 dei	 percorsi	 didaFci	 in	 funzione	 dei	 bisogni	 forma#vi	 dei	 singoli	 studen#	 è
efficacemente	 struHurata	 a	 livello	 di	 scuola;	 le	 aFvità	 rivolte	 ai	 diversi	 gruppi	 di	 studen#
raggiungono	tuF	i	potenziali	des#natari.	Gli	obieFvi	educa#vi	sono	ben	defini#	e	sono	adoHate
modalità	di	verifica	degli	esi#.	Gli	 interven#	individualizza#	sono	u#lizza#	 in	maniera	sistema#ca
nel	lavoro	d’aula.

7	-	Eccellente
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Le	aFvità	realizzate	dalla	scuola	per	gli	studen#	con	bisogni	educa#vi
speciali	sono	efficaci.	In	generale	le	aFvità	didaFche	sono	di	buona
qualità.	 La	 scuola	 non	 monitora,	 però,	 in	 maniera	 oggeFva	 il
raggiungimento	 degli	 obieFvi	 previs#	 per	 gli	 studen#	 con	 bisogni
educa#vi	 speciali.	 La	 scuola	 promuove	 il	 rispeHo	 delle	 differenze	 e
delle	 diversità.	 La	 differenziazione	 dei	 percorsi	 didaFci	 in	 funzione
dei	 bisogni	 forma#vi	 dei	 singoli	 studen#	 è	 sufficientemente
struHurata,	anche	se	non	applicata	in	modo	diffuso	a	livello	di	ordini
di	 scuola	 e	 in	 orario	 extracurriculare.	 Gli	 obieFvi	 educa#vi	 sono
defini#	 parzialmente	 e	 non	 sono	 presen#	 forme	 di	monitoraggio	 e
valutazione	per	verificarne	il	raggiungimento.

	

4.4        ConPnuità	e	orientamento
AFvità	 per	 garan#re	 la	 con#nuità	 dei	 percorsi	 scolas#ci.	 AFvità	 finalizzate	 all’orientamento	 personale,
scolas#co	e	professionale	degli	allievi.	L’area	è	ar#colata	al	suo	 interno	in	tre	soHoaree:	1)	Con#nuità	–	azioni
intraprese	dalla	 scuola	per	assicurare	 la	con#nuità	educa#va	nel	passaggio	da	un	ordine	di	 scuola	all’altro;	2)
Orientamento	–	azioni	intraprese	dalla	scuola	per	orientare	gli	studen#	alla	conoscenza	del	sé	e	alla	scelta	degli
indirizzi	 di	 studio	 successivi	 e	 -	 per	 le	 scuole	del	 secondo	ciclo	 -	orientamento	al	 lavoro	e	alle	professioni;	 3)
Alternanza	 scuola-lavoro	 –	 azioni	 intraprese	 dalla	 scuola	 per	 arricchire	 la	 formazione	 acquisita	 nei	 percorsi
scolas#ci	e	forma#vi	con	l’acquisizione	di	competenze	spendibili	anche	nel	mercato	del	lavoro.

	



Criterio	di	qualità
La	 scuola	 garanPsce	 la	 conPnuità	 dei	 percorsi	 scolasPci	 e	 cura	 l'orientamento	 personale,	 scolasPco	 e
professionale	degli	studenP.

Rubrica	di	valutazione
Situazione
della	scuola

Le	aFvità	di	con#nuità	e/o	di	orientamento	sono	assen#	o	insufficien#,	oppure	singoli	insegnan#
realizzano	aFvità	di	con#nuità	e/o	orientamento	limitatamente	ad	alcune	sezioni,	senza	forme	di
coordinamento	a	livello	di	scuola.
Per	 la	scuola	secondaria	di	 II	grado	-	La	scuola	ha	s#pulato	convenzioni	con	un	partenariato	non
diversificato	 di	 imprese	 ed	 associazioni	 del	 territorio.	 Il	 numero	 di	 convenzioni	 è	 neHamente
inferiore	 al	 riferimento	 provinciale.	 La	 scuola	 non	 ha	 integrato	 nella	 propria	 offerta	 forma#va	 i
percorsi	di	alternanza	scuola-lavoro.	I	progeF	di	alternanza	non	rispondono	ai	fabbisogni	forma#vi
del	tessuto	produFvo	del	territorio.	Le	aFvità	di	alternanza	non	vengono	monitorate.	La	scuola
non	ha	definito	 le	 competenze	aHese	per	gli	 studen#	a	conclusione	dei	percorsi	di	alternanza	e
non	u#lizza	criteri	di	valutazione	delle	competenze	acquisite	al	termine	dell'alternanza.	I	percorsi
di	 alternanza	 scuola-lavoro	non	 rispondono	ai	bisogni	espressi	dagli	 studen#	e	 i	progeF	aFva#
sono	ritenu#	inu#li.

1	-	Molto	cri#ca

	 2
Le	 aFvità	 di	 con#nuità	 presentano	 un	 livello	 di	 struHurazione	 sufficiente	 anche	 se	 sono
prevalentemente	orientate	alla	formazione	delle	classi.
Le	 aFvità	 di	 orientamento	 coinvolgono	 almeno	 tuHe	 le	 classi	 finali.	 La	 qualità	 delle	 aFvità
proposte	agli	 studen#	è	 in	genere	acceHabile,	anche	se	per	 lo	più	 limitate	a	presentare	 i	diversi
indirizzi	 di	 scuola	 superiore	 /	 corsi	di	 studio	universitari.	 La	 scuola	non	monitora	 i	 risulta# 	delle
proprie	azioni	di	orientamento.
Per	 la	scuola	secondaria	di	 II	grado	-	La	scuola	ha	s#pulato	convenzioni	con	un	partenariato	non
diversificato	di	 imprese	ed	associazioni.	 Il	numero	di	 convenzioni	 s#pulate	è	di	poco	 inferiore	al
riferimento	 provinciale.	 La	 scuola	 ha	 integrato	 in	 modo	 non	 organico	 nella	 propria	 offerta
forma#va	i	percorsi	di	alternanza	scuola-lavoro.	I	progeF	di	alternanza	scuola-lavoro	rispondono
solo	 in	parte	ai	 fabbisogni	professionali	del	 territorio	e	alle	esigenze	forma#ve	degli	studen#.	Le
aFvità	 di	 alternanza	 scuola-lavoro	 vengono	 monitorate	 in	 modo	 occasionale.	 La	 scuola	 non
definisce	i	criteri	di	valutazione	delle	competenze	acquisite	al	termine	del	percorso	di	alternanza
scuola-lavoro.	 I	 percorsi	 di	 alternanza	 scuola-lavoro	 rispondono	 solo	 in	parte	 ai	 bisogni	 espressi
dagli	studen#	e	i	progeF	aFva#	sono	ritenu#	poco	u#li.

3	-	Con	qualche
cri#cità

	 4
Le	 aFvità	 di	 con#nuità	 sono	 ben	 struHurate.	 La	 collaborazione	 tra	 i	 docen#	 di	 ordini	 di	 scuola
diversi	è	consolidata.	La	scuola	realizza	diverse	aFvità	finalizzate	ad	accompagnare	gli	studen#	nel
passaggio	da	un	ordine	di	scuola	all’altro.
Le	aFvità	di	orientamento	sono	ben	struHurate	e	coinvolgono	anche	le	famiglie.	La	scuola	realizza
percorsi	finalizza#	alla	conoscenza	di	sé	e	delle	proprie	aFtudini.	Gli	studen#	dell’ul#mo	anno	e	le
famiglie,	oltre	a	partecipare	alle	presentazioni	delle	diverse	scuole/indirizzi	di	studio	universitario,
sono	coinvol#	in	aFvità	organizzate	all'esterno	(scuole,	centri	di	formazione,	università).	La	scuola
realizza	 aFvità	 di	 orientamento	 alle	 realtà	 produFve	 e	 professionali	 del	 territorio.	 La	 scuola
monitora	 i	 risulta#	 delle	 proprie	 azioni	 di	 orientamento;	 un	 buon	 numero	 di	 studen#	 segue	 il
consiglio	orienta#vo	della	scuola.
Per	 la	 scuola	 secondaria	 di	 II	 grado	 -	 La	 scuola	 ha	 s#pulato	 convenzioni	 con	 un	 variegato
partenariato	 di	 imprese	 ed	 associazioni.	 Il	 numero	 di	 convenzioni	 s#pulate	 è	 uguale	 o	 di	 poco
superiore	 al	 riferimento	 provinciale.	 La	 scuola	 ha	 integrato	 nella	 propria	 offerta	 forma#va	 i
percorsi	di	alternanza	scuola-lavoro.	I	progeF	di	alternanza	rispondono	ai	fabbisogni	professionali
del	 territorio.	 Le	 aFvità	 di	 alternanza	 vengono	 monitorate.	 La	 scuola	 valuta	 e	 cer#fica	 le
competenze	degli	 studen#	al	 termine	del	percorso	di	alternanza.	 I	percorsi	di	alternanza	scuola-
lavoro	rispondono	ai	bisogni	espressi	dagli	studen#	e	i	progeF	aFva#	sono	ritenu#	u#li.

5	-	Posi#va

	 6
Le	aFvità	di	con#nuità	sono	organizzate	in	modo	efficace.	La	collaborazione	tra	docen#	di	ordini
di	scuola	diversi	è	ben	consolidata	e	si	concre#zza	nella	progeHazione	di	aFvità	per	gli	studen#
finalizzate	ad	accompagnarli	nel	passaggio	tra	un	ordine	di	scuola	e	 l’altro.	La	scuola	predispone
informazioni	ar#colate	sul	percorso	scolas#co	dei	singoli	studen#	(es.	porrolio)	e	monitora	gli	esi#
degli	 studen#	 nel	 passaggio	 da	 un	 ordine	 di	 scuola	 all’altro.	 La	 scuola	 realizza	 azioni	 di
orientamento	finalizzate	a	far	emergere	le	 inclinazioni	 individuali	che	coinvolgono	più	classi,	non
solo	 quelle	 dell’ul#mo	 anno.	 Inoltre	 propone	 aFvità	mirate	 a	 far	 conoscere	 l’offerta	 forma#va
presente	 sul	 territorio,	 anche	 facendo	 svolgere	 aFvità	 forma#ve	 esterne	 (scuole,	 centri	 di
formazione,	 università).	 Le	 aFvità	 di	 orientamento	 sono	 ben	 struHurate	 e	 pubblicizzate	 e
coinvolgono	anche	le	famiglie.	La	scuola	monitora	i	risulta#	delle	proprie	azioni	di	orientamento;



la	stragrande	maggioranza	degli	studen#	segue	il	consiglio	orienta#vo	della	scuola.
Per	 la	 scuola	 secondaria	 di	 II	 grado	 -	 La	 scuola	 ha	 s#pulato	 convenzioni	 con	 un	 partenariato
diversificato	di	imprese	ed	associazioni.	Il	numero	di	convenzioni	s#pulate	è	neHamente	superiore
al	riferimento	provinciale.	La	scuola	ha	integrato	in	modo	organico	nella	propria	offerta	forma#va	i
percorsi	 di	 alternanza	 scuola-lavoro.	 I	 progeF	 di	 alternanza	 scuola-lavoro	 rispondono	 in	modo
coerente	ai	fabbisogni	forma#vi	del	tessuto	produFvo	del	territorio	e	alle	esigenze	forma#ve	degli
studen#.	Le	aFvità	di	alternanza	vengono	monitorate	in	maniera	regolare.	La	scuola	ha	definito	le
competenze	 aHese	 per	 gli	 studen#	 a	 conclusione	 dei	 percorsi	 di	 alternanza.	 La	 scuola	 valuta	 e
cer#fica	 le	 competenze	 degli	 studen#	 al	 termine	 del	 percorso	 di	 alternanza	 sulla	 base	 di	 criteri
defini#	 e	 condivisi.	 I	 percorsi	 di	 alternanza	 scuola-lavoro	 rispondono	 pienamente	 ai	 bisogni
espressi	dagli	studen#	e	i	progeF	aFva#	sono	ritenu#	molto	u#li.

7	-	Eccellente
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L'area	 di	 con#nuità	 e	 orientamento	 presenta	 qualche	 cri#cità
sopraHuHo	 nella	 parte	 rela#va	 all'orientamento:	 non	 ci	 sono
accompagnamen#	 sufficien#	 da	 parte	 della	 scuola	 nella	 scelta	 del
percorso	 di	 studi	 del	 II	 ciclo.	 Non	 ci	 sono	 state	 interlocuzioni	 con
aHori	 altri	 (psicologi,	 docen#	 di	 scuola	 secondaria,	 ecc.).	 Non	 è
predisposto	un	modello	univoco	per	il	consiglio	orienta#vo	che	viene
lasciato	 al	 giudizio	 del	 singolo	 consiglio	 di	 classe.	 La	 scuola	 non
monitora	 i	 risulta#	 delle	 proprie	 azioni	 di	 orientamento	 sebbene
ripor#	le	scelte	effeHuate	per	singolo	indirizzo	dagli	studen#.

	

5          I	processi	gesPonali	e	organizzaPvi

5.1        Orientamento	strategico	e	organizzazione	della	scuola
Iden#ficazione	e	 condivisione	della	missione,	 dei	 valori	 e	della	 visione	di	 sviluppo	dell’is#tuto.	Capacità	della
scuola	di	indirizzare	le	risorse,	umane,	finanziarie	e	strumentali	disponibili	verso	il	perseguimento	delle	finalità
dell’is#tuto.	La	missione	è	qui	definita	come	 la	declinazione	del	mandato	 is#tuzionale	nel	proprio	contesto	di
appartenenza,	 interpretato	 alla	 luce	 dall'autonomia	 scolas#ca.	 L’area	 è	 ar#colata	 al	 suo	 interno	 in	 quaHro
soHoaree:	1)	Missione	e	visione	della	scuola	–	capacità	della	scuola	di	definire	la	propria	iden#tà	(chi	sono,	chi
posso	servire,	 con	quali	 servizi,	 con	quali	mezzi,	 con	quali	 risulta#)	e	di	delineare	una	 rappresentazione	delle
proprie	 prospeFve;	 2)	 Monitoraggio	 delle	 aFvità	 –	 uso	 di	 forme	 di	 controllo	 e	 monitoraggio	 delle	 azioni
intraprese	 dalla	 scuola	 (es.	 griglie,	 raccolta	 da#,	 ques#onari,	 ecc.);	 3)	 Organizzazione	 delle	 risorse	 umane	 –
individuazione	 di	 ruoli	 di	 responsabilità	 e	 definizione	 dei	 compi#	 per	 il	 personale;	 4)	 Ges#one	 delle	 risorse
economiche	–	assegnazione	delle	risorse	per	la	realizzazione	delle	priorità.

	
Criterio	di	qualità
La	 scuola	 definisce	 la	 propria	 missione	 e	 la	 visione,	 monitora	 in	 modo	 sistemaPco	 le	 aYvità	 che	 svolge,
individua	ruoli	di	responsabilità	e	compiP	per	il	personale	in	modo	funzionale	e	uPlizza	in	modo	adeguato	le
risorse	economiche.

Rubrica	di	valutazione
Situazione
della	scuola

La	missione	e	 la	visione	della	scuola	non	sono	state	definite	oppure	sono	state	definite	 in	modo
vago.	Non	sono	presen#	forme	di	monitoraggio	delle	azioni.
La	 definizione	 delle	 responsabilità	 e	 dei	 compi#	 tra	 le	 diverse	 componen#	 scolas#che	 è	 poco



chiara	 o	 non	 è	 funzionale	 all'organizzazione	 delle	 aFvità.	 Le	 spese	 definite	 nel	 Programma
annuale	 non	 sono	 coeren#	 con	 le	 scelte	 indicate	 nel	 Piano	 triennale	 dell'offerta	 forma#va.	 Le
risorse	economiche	des#nate	ai	progeF	non	sono	inves#te	in	modo	adeguato.

1	-	Molto	cri#ca

	 2
La	 scuola	 ha	 definito	 la	 missione	 e	 la	 visione,	 anche	 se	 sono	 poco	 condivise	 nella	 comunità
scolas#ca	 e	 con	 le	 famiglie	 e	 il	 territorio.	 Il	 monitoraggio	 delle	 azioni	 è	 aHuato	 in	 modo	 non
struHurato.
E’	 presente	 una	 definizione	 delle	 responsabilità	 e	 dei	 compi#	 tra	 le	 diverse	 componen#
scolas#che,	anche	se	non	tuF	i	compi#	sono	chiari	e	funzionali	all'organizzazione	delle	aFvità.
Solo	alcune	spese	definite	nel	Programma	annuale	sono	coeren#	con	le	scelte	indicate	nel	Piano
triennale	dell'offerta	forma#va.	Solo	una	parte	delle	risorse	economiche	des#nate	ai	progeF	sono
inves#te	in	modo	adeguato.

3	-	Con	qualche
cri#cità

	 4
La	scuola	ha	definito	 la	missione	e	 la	visione	e	queste	sono	condivise	nella	comunità	 scolas#ca,
con	le	famiglie	e	il	territorio.	La	scuola	u#lizza	forme	struHurate	di	monitoraggio	delle	azioni.
Responsabilità	e	compi#	delle	diverse	componen#	scolas#che	sono	individua#	chiaramente.
La	maggior	parte	delle	spese	definite	nel	Programma	annuale	sono	coeren#	con	le	scelte	indicate
nel	Piano	triennale	dell'offerta	forma#va.	La	maggior	parte	delle	risorse	economiche	des#nate	ai
progeF	sono	inves#te	in	modo	adeguato.

5	-	Posi#va

	 6
La	scuola	ha	definito	 la	missione	e	 la	visione	e	queste	sono	condivise	nella	comunità	 scolas#ca,
con	 le	 famiglie	 e	 il	 territorio.	 La	 scuola	 u#lizza	 in	 modo	 sistema#co	 forme	 struHurate	 di
monitoraggio	 delle	 azioni,	 che	 permeHono	 di	 orientare	 le	 strategie	 e	 riprogeHare	 le	 azioni.
Responsabilità	e	compi#	del	personale	sono	individua#	chiaramente	e	sono	funzionali	alle	aFvità.
TuHe	 le	 spese	 definite	 nel	 Programma	 annuale	 sono	 coeren#	 con	 le	 scelte	 indicate	 nel	 Piano
triennale	dell'offerta	forma#va.	TuHe	le	risorse	economiche	des#nate	ai	progeF	sono	inves#te	in
modo	adeguato.

7	-	Eccellente
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La	scuola	ha	definito	la	missione	e	la	visione	e	queste	sono	condivise
nella	comunità	scolas#ca	con	le	famiglie	e	il	territorio.	Responsabilità
e	 compi#	 delle	 diverse	 componen#	 scolas#che	 sono	 individua#
chiaramente.	 La	maggior	 parte	 delle	 spese	 definite	 nel	 Programma
annuale	 sono	 coeren#	 con	 le	 scelte	 indicate	 nel	 Piano	 triennale
dell'offerta	 forma#va.	 La	 maggior	 parte	 delle	 risorse	 economiche
des#nate	ai	progeF	sono	inves#te	in	modo	adeguato.	Nonostante	il
giudizio	 posi#vo	 aHribuito	 in	 quest'area,	 il	 NEV	 soHolinea	 che	 il
monitoraggio	delle	azioni	non	è	prassi	abituale	della	scuola	e	non	è
aHuato	in	modo	struHurato.

	

5.2        Sviluppo	e	valorizzazione	delle	risorse	umane
Capacità	 della	 scuola	 di	 prendersi	 cura	 delle	 competenze	 del	 personale,	 investendo	 nella	 formazione	 e
promuovendo	un	ambiente	organizza#vo	per	far	crescere	il	capitale	professionale	dell’is#tuto.	L’area	è	ar#colata
al	suo	interno	in	tre	soHoaree:	1)	Formazione	–	azioni	intraprese,	finanziate	dalla	scuola	o	da	altri	soggeF,	per
l’aggiornamento	professionale	 del	 personale;	 2)	 Valorizzazione	delle	 competenze	 -	 raccolta	 delle	 competenze
del	 personale	 e	 loro	 u#lizzo	 (assegnazione	 di	 incarichi,	 formazione	 tra	 pari,	 ecc.);	 3)	 Collaborazione	 tra
insegnan#	–	aFvità	in	gruppi	di	lavoro	e	condivisione	di	strumen#	e	materiali	didaFci.

Criterio	di	qualità



La	 scuola	 valorizza	 le	 risorse	 professionali,	 promuove	 percorsi	 formaPvi	 di	 qualità	 e	 incenPva	 la
collaborazione	tra	pari.

Rubrica	di	valutazione
Situazione
della	scuola

La	scuola	non	promuove	inizia#ve	di	formazione	per	il	personale,	oppure	le	inizia#ve	aFvate	non
sono	in	relazione	ai	bisogni	forma#vi	del	personale	o	sono	di	scarsa	qualità.
Le	modalità	adoHate	dalla	scuola	per	valorizzare	 il	personale	non	sono	chiare	e	gli	 incarichi	non
sono	assegna#	sulla	base	delle	competenze	possedute.
Non	sono	presen#	gruppi	di	lavoro	compos#	da	docen#,	oppure	i	gruppi	non	producono	esi#	u#li
alla	scuola.	Gli	insegnan#	non	condividono	i	materiali	didaFci.

1	-	Molto	cri#ca

	 2
La	 scuola	 realizza	 inizia#ve	 forma#ve	 di	 qualità	 sufficiente,	 che	 incontrano	 soltanto	 in	 parte	 i
bisogni	forma#vi	del	personale.
Le	modalità	adoHate	dalla	scuola	per	valorizzare	il	personale	non	sempre	sono	chiare	e	soltanto	in
alcuni	casi	gli	incarichi	sono	assegna#	sulla	base	delle	competenze	possedute.
Nella	 scuola	 sono	 presen#	 gruppi	 di	 lavoro	 compos#	 da	 insegnan#,	 anche	 se	 la	 qualità	 dei
materiali	 o	 degli	 esi#	 che	 producono	 è	 disomogenea.	 Soltanto	 alcuni	 insegnan#	 condividono	 i
materiali	didaFci.

3	-	Con	qualche
cri#cità

	 4
La	scuola	 realizza	 inizia#ve	 forma#ve	di	buona	qualità	e	che	 rispondono	ai	bisogni	 forma#vi	del
personale.
Le	modalità	adoHate	dalla	scuola	per	valorizzare	il	personale	sono	chiare	e	la	maggior	parte	degli
incarichi	sono	assegna#	sulla	base	delle	competenze	possedute.
Nella	scuola	sono	presen#	gruppi	di	lavoro	compos#	da	insegnan#,	che	producono	materiali	o	esi#
di	buona	qualità.	La	maggior	parte	degli	insegnan#	condivide	materiali	didaFci	di	vario	#po.

5	-	Posi#va

	 6
La	 scuola	 realizza	 inizia#ve	 forma#ve	 di	 qualità	 elevata,	 che	 rispondono	 appieno	 ai	 bisogni
forma#vi	del	personale.	Le	modalità	adoHate	dalla	scuola	per	valorizzare	il	personale	sono	chiare
e	condivise	e	gli	incarichi	sono	assegna#	sistema#camente	sulla	base	delle	competenze	possedute.
Nella	scuola	sono	presen#	più	gruppi	di	lavoro	compos#	da	insegnan#,	che	producono	materiali	e
strumen#	di	qualità	eccellente.	TuF 	gli	 insegnan#	condividono	materiali	didaFci	di	vario	#po.	 I
materiali	didaFci	sono	raccol#	in	modo	sistema#co.

7	-	Eccellente
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Il	NEV	conferma	il	giudizio	che	la	scuola	si	è	assegnata.	Ha	riscontato
infaF	che	la	scuola	propone	aFvità	forma#ve	risponden#	ai	bisogni
forma#vi	 del	 personale.	 Le	 modalità	 adoHate	 dalla	 scuola	 per
valorizzare	il	personale	sono	chiare	e	la	maggior	parte	degli	incarichi
sono	 assegna#	 sulla	 base	 delle	 competenze	 possedute.	 Non	 si
rilevano	 materiali	 didaFci	 che	 scaturiscono	 da	 gruppi	 di	 lavori
comuni	e	si	auspica	un	incremento	nella	collaborazione	tra	docen#	e
nella	condivisione	di	buone	prassi.

	

5.3        Integrazione	con	il	territorio	e	rapporP	con	le	famiglie
Capacità	della	scuola	di	proporsi	come	partner	strategico	di	re#	territoriali	e	di	coordinare	i	diversi	soggeF	che
hanno	 responsabilità	 per	 le	 poli#che	 dell’istruzione	 nel	 territorio.	 Capacità	 di	 coinvolgere	 le	 famiglie	 nel
progeHo	 forma#vo.	 L’area	 è	 ar#colata	 al	 suo	 interno	 in	 due	 soHoaree:	 1)	 Collaborazione	 con	 il	 territorio	 –
promozione	 di	 re#	 e	 accordi	 con	 il	 territorio	 a	 fini	 forma#vi;	 2)	 Coinvolgimento	 delle	 famiglie	 –	 capacità	 di
confrontarsi	con	le	famiglie	per	la	definizione	dell’offerta	forma#va	e	sui	diversi	aspeF	della	vita	scolas#ca.



 
Criterio	di	qualità
La	 scuola	 svolge	 un	 ruolo	 proposiPvo	 nella	 promozione	 di	 poliPche	 formaPve	 territoriali	 e	 coinvolge	 le
famiglie	nella	definizione	dell'offerta	formaPva	e	nella	vita	scolasPca.
	

Rubrica	di	valutazione
Situazione
della	scuola

La	scuola	non	partecipa	a	re#	e	non	ha	collaborazioni	con	soggeF	esterni,	oppure	le	collaborazioni
aFvate	non	hanno	una	ricaduta	concreta	per	la	scuola.
Non	 si	 realizzano	 inizia#ve	 rivolte	 ai	 genitori	 e	momen#	 di	 confronto	 con	 i	 genitori	 sull'offerta
forma#va.

1	-	Molto	cri#ca

	 2
La	 scuola	 partecipa	 a	 re#	 e/o	 ha	 collaborazioni	 con	 soggeF	esterni,	 anche	 se	 alcune	 di	 queste
collaborazioni	devono	essere	maggiormente	integrate	nella	vita	della	scuola.
Si	realizzano	inizia#ve	rivolte	ai	genitori,	anche	se	le	modalità	di	coinvolgimento	non	sempre	sono
adeguate.

3	-	Con	qualche
cri#cità

	 4
La	scuola	partecipa	a	re#	e	ha	collaborazioni	con	soggeF	esterni.	Le	collaborazioni	aFvate	sono
integrate	in	modo	adeguato	con	l'offerta	forma#va.	La	scuola	è	coinvolta	in	momen#	di	confronto
con	 i	 soggeF	 presen#	 nel	 territorio	 per	 la	 promozione	 delle	 poli#che	 forma#ve.	 Si	 realizzano
inizia#ve	 rivolte	 ai	 genitori	 e	 momen#	 di	 confronto	 con	 i	 genitori	 sull'offerta	 forma#va.	 Le
modalità	di	coinvolgimento	dei	genitori	sono	adeguate.

5	-	Posi#va

	 6
La	scuola	partecipa	in	modo	aFvo	o	coordina	re#	e	ha	collaborazioni	diverse	con	soggeF 	esterni.
Le	 collaborazioni	 aFvate	 contribuiscono	 in	modo	 significa#vo	a	migliorare	 la	qualità	dell'offerta
forma#va.	 La	 scuola	 è	 un	 punto	 di	 riferimento	 nel	 territorio	 per	 la	 promozione	 delle	 poli#che
forma#ve.
Si	 realizzano	 inizia#ve	 rivolte	 ai	 genitori	 e	 momen#	 di	 confronto	 con	 i	 genitori	 sull'offerta
forma#va.	I	genitori	partecipano	aFvamente	alla	definizione	dell'offerta	forma#va.	Le	modalità	di
coinvolgimento	dei	genitori	sono	efficaci.

7	-	Eccellente
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La	 scuola	 partecipa	 ad	 alcune	 re#	 e	 collabora	 con	 associazioni
presen#	sul	territorio.	Si	realizzano	poche	inizia#ve	rivolte	ai	genitori
e	 le	 modalità	 di	 coinvolgimento	 di	 ques#	 ul#mi	 non	 sempre	 sono
adeguate:	 mancano	 spazi	 per	 la	 discussione	 di	 temi	 rela#vi	 alla
genitorialità	e	in	alcuni	casi	(scelte	rela#ve	alle	40	ore	seFmanali	alla
primaria,	 ar#colazione	oraria	del	 tempo	 scuola	 su	5	 giorni,	 viaggi	 e
visite	d'istruzione)	non	c'è	condivisione	delle	scelte	organizza#ve	con
le	 famiglie.	 La	 scuola	 è	 ben	 integrata	 nel	 territorio	 e	 la	 comunità
scolas#ca	 ha	 un	 buon	 funzionamento	 anche	 grazie	 alla
collaborazione	 aFvata	 con	 l'ente	 locale	 (Comune),	 con	 l'ASL	 di
riferimento	e	con	le	associazioni	del	territorio.

	

5.4        Riflessioni	generali	sulla	scuola
	
	



Vincoli	e	opportunità	del	contesto	emersi	nel	corso	della	valutazione	esterna
Il	 contesto	 offre	 mol#	 vincoli	 e	 pochissime	 opportunità:	 i	 vincoli	 sono	 da#	 dalla	 posizione	 periferica
rispeHo	alla	ciHà	di	Salerno,	poco	raggiungibile,	inerpicata	su	una	collina	con	strade	chiuse,	o	fa#scen#,	e
pochi	traspor#	pubblici.	Oltre	ai	vincoli	di	raggiungibilità,	la	zona	appare	deprivata	culturalmente:	non	ci
sono	centri	di	aggregazione	culturale,	civica	e	struHure	spor#ve,	anche	se	la	comunità	scolas#ca	e	quella
ciHadina	 si	 sono	 unite	 per	 sollecitare	 l'avvio	 dei	 lavori	 di	 bonifica	 del	 territorio	 e	 la	 creazione	 di	 una
tensostruHura	 mul#funzionale.	 Le	 poche	 opportunità	 riguardano	 la	 fluidità	 delle	 comunicazioni
scuola/famiglia	che	permeHe	una	buona	con#nuità	tra	gli	alunni	dei	diversi	ordini	scolas#ci.

	

PunP 	di	debolezza	della	scuola	emersi	nel	corso	della	valutazione	esterna
Oltre	a	quelli	infrastruHurali	(struHura	centrale	fa#scente,	mancanza	di	laboratori	e	palestre,	mancanza	di
trasporto	 pubblico,	 bassa	 qualità	 del	 servizio	mensa	 riportato	 dalle	 famiglie)	 i	 pun#	di	 debolezza	 della
scuola	 riguardano	 sopraHuHo	 l'eccessiva	mobilità	 degli	 insegnan#	 -	 in	 par#colar	modo	 della	 primaria.
Questa	mobilità	è	probabilmente	dovuta	al	faHo	che	la	scuola	è	difficilmente	raggiungibile	e	quindi	non	è
meta	ambita	dai	docen#.	Il	corpo	docente	della	secondaria	di	I	grado	della	scuola	registra	una	stabilità	di
oltre	 10	 anni	 di	 permanenza.	 Il	 personale	 docente	 nel	 complesso	mostra	 una	 notevole	 resistenza	 nei
confron#	dell'innovazione	metodologico-didaFca	con	par#colare	riferimento	anche	all'uso	di	tecnologie
digitali.

	

PunP 	di	forza	della	scuola	emersi	nel	corso	della	valutazione	esterna
I	pun#	di	forza	di	questa	scuola	sono	dovu#	al	grande	impegno	profuso	dal	corpo	docente	e	dirigenziale	e
dalla	 coesione	della	 comunità:	 si	 soHolinea	 una	buona	 integrazione	di	 disabili	 o	 studen#	problema#ci,
una	coesione	delle	 famiglie	e	una	buona	relazione	con	 i	docen#	e	 le	altre	 (poche)	 is#tuzioni	 territoriali
(associazioni	 e	oratorio).	 I	 progeF	extracurriculari,	 come	 "adoHa	un	monumento"	hanno	permesso	ad
una	platea	studentesca	geograficamente	e	culturalmente	lontana	dal	centro	storico	di	Salerno	di	acquisire
familiarità	con	monumen#	e	luoghi	di	interesse.	RispeHo	ai	risulta#	degli	studen#	nelle	prove	di	italiano	e
matema#ca	 della	 scuola	 primaria,	 il	 segmento	 della	 secondaria	 di	 I	 grado	 si	 dis#ngue	 posi#vamente:
l'effeHo	della	scuola	sui	risulta#	degli	studen#	nelle	prove,	infaF,	risulta	sopra	la	media	regionale.

	

ElemenP 	che	potrebbero	essere	adoperaP	come	leve	per	lo	sviluppo
Gli	 elemen#	 che	 potrebbero	 essere	 adopera#	 come	 leve	 per	 lo	 sviluppo	 sono:	 -	 la	 prosecuzione
dell'azione	 di	 rinnovamento	 e	 di	 coesione	 della	 comunità	 scolas#ca	 messa	 in	 campo	 dalla	 nuova
Dirigenza;	-	una	più	efficace	formazione	metodologico-didaFca	dei	docen#	anche	in	senso	laboratoriale	e
tecnologico;	 -	 una	maggiore	 condivisione	 di	 procedure,	 buone	 prassi	 e	materiali	 didaFci	 da	 parte	 dei
docen#;	-	una	maggiore	partecipazione	dei	genitori	ai	processi	decisionali	aFva#	dalla	scuola.

	

	

6          Le	priorità	e	gli	obieYvi	di	miglioramento
	

6.1        Priorità
Partendo	 dalle	 priorità	 indicate	 dalla	 scuola	 nel	 RAV,	 il	 NEV	 indica	 se	 le	 scelte	 effeHuate	 dalla	 scuola	 sono
condivise,	 condivise	 in	 parte	 o	 non	 considerate	 rilevan#.	 	 In	 quest’ul#mo	 caso,	 il	 NEV	 può,	 eventualmente
suggerire	una	nuova	priorità	in	alterna#va	alla	priorità	individuata	dalla	scuola.	Nel	campo	aperto,	Indicazioni	e
mo?vazioni,	i	valutatori	mo#vano	la	scelta	di	condividere,	di	condividere	in	parte	o	di	non	considerare	rilevante
la	priorità	che	la	scuola	si	è	assegnata,	e	indicano	le	eventuali	modifiche	che	ritengono	di	voler	apportare	alla
priorità	espressa	dalla	scuola,	e/o	la	priorità	che	suggeriscono	in	alterna#va	a	quella	individuata	dalla	scuola.



	

Area Priorità	della	scuola Opinione	del	NEV Indicazioni	e	MoPvazioni
del	NEV

RISULTATI	SCOLASTICI

RISULTATI	PROVE
STANDARDIZZATE

NAZIONALI

-	Migliorare	i	risulta#	per
le	classi	quinte	della
scuola	primaria	ed
allinearli	ai	da#	della
Campania,	del	Sud	e

dell’Italia	sia	in	italiano
che	in

1.	condivisa

Il	NEV	condivide	la	priorità
indicata	dalla	scuola	in
quanto	dalle	rilevazioni

operate	dall’Invalsi	emerge
una	cri#cità	nei	risulta#
delle	competenze	di	base
per	le	classi	V	della	scuola

primaria	rispeHo	a	classi	con
background	socio-

economico	e	culturale
simile.

-	Elevare	per	Italiano	e
Matema#ca	la

percentuale	di	studen#
per	i	livelli	4-5

3.	non	rilevante,	non	si
suggerisce	altra	priorità

in	alterna#va

Il	NEV	non	condivide	questa
priorità	in	quanto	in	parte
già	considerata	in	altra
priorità	per	la	medesima

area.

COMPETENZE	CHIAVE
EUROPEE

RISULTATI	A
DISTANZA

	

Migliorare	l'effeHo
scuola	per	la	Primaria	e

portarlo	al	livello
regionale	in	Italiano.

4.	non	rilevante,	si
suggerisce	altra	priorità

in	alterna#va

Il	NEV	condivide	l'area	di
cri#cità	indicata	dalla	scuola,

così	come	emerge	dalle
rilevazioni	INVALSI,	ma

suggerisce	di	riformulare	la
priorità	come	segue:

MIGLIORARE	I	RISULTATI
DELLE	PROVE	INVALSI	A

DISTANZA,	PER	L'ITALIANO	E
LA	MATEMATICA,	NEL	V

ANNO	DI	PRIMARIA	E	NEL	II
ANNO	DI	SECONDARIA	DI	II

GRADO.

	

Priorità	suggerita	in	un’area	non	considerata	dalla	scuola
	



Il	NEV	può	eventualmente	suggerire	una	nuova	priorità	in	un’area	di	esito	non	considerata	dalla	scuola.
Il	 NEV	 propone	 una	 nuova	 priorità	 quando	 ri#ene	 che	 essa	 sia	 necessaria	 per	 il	 raggiungimento	 del
miglioramento.	 Per	 la	 dimensione	 degli	 Esi#	 è	 possibile	 suggerire	 una	 sola	 priorità	 in	 una	 delle	 aree	 non
considerate	dalla	scuola.
	
	

Area Descrizione	priorità	e	moPvazioni	del	NEV

Il	NEV	non	suggerisce	altra	priorità ------

	

	

6.2        ObieYvi
Partendo	dagli	obieFvi	di	processo	indica#	dalla	scuola	nel	RAV,	il	NEV	indica	se	le	scelte	effeHuate	dalla	scuola
sono	condivise,	condivise	in	parte	o	non	considerate	rilevan#.	In	quest’ul#mo	caso,	il	NEV	può,	eventualmente
suggerire	un	nuovo	obieFvo	in	alterna#va	all’obieFvo	individuato	dalla	scuola.	Nel	campo	aperto,	Indicazioni	e
mo?vazioni,	i	valutatori	mo#vano	la	scelta	di	condividere,	di	condividere	in	parte	o	di	non	considerare	rilevante
l’obieFvo	 che	 la	 scuola	 si	 è	 assegnata,	 e	 indicano	 le	 eventuali	 modifiche	 che	 ritengono	 di	 voler	 apportare
all’obieFvo	 espresso	 dalla	 scuola,	 e/o	 l’obieFvo	 che	 suggeriscono	 in	 alterna#va	 a	 quello	 individuato	 dalla
scuola.

	

Area ObieYvo	della	scuola Opinione	del	NEV Indicazioni	e
MoPvazione	del	NEV

CURRICOLO
PROGETTAZIONE	E
VALUTAZIONE

	

Rendere	pervasivo	l’uso	di
compi#	di	realtà	centra#

sullo	sviluppo	delle
competenze	testuali	orali	e

scriHe	e	logico-
matema#che.

1.	condivisa Il	NEV	condivide	l’obieFvo
individuato	dalla	scuola	in
quanto	dai	da#	conferma#

durante	la	visita,
nonostante	l'uso	di	modelli
di	progeHazione	didaFca
comuni,	non	si	rilevano
procedure	condivise	per	i

compi#	di	realtà.
Elaborare	una

progeHazione	di	moduli	o
unita'	didaFche	per	il

recupero	/	potenziamento
delle	competenze.

3.	non	rilevante,	non	si
suggerisce	altro	obieFvo

in	alterna#va

Il	NEV	propone	di	non
considerare	questo

obieFvo	e	non	propone
altri	obieFvi	in	questa

area	in	quanto	dall'analisi
dei	da#,	conferma#	in	sede

di	visita,	emerge	un
giudizio	posi#vo.

Rendere	sistema#co
l’u#lizzo	di	rubriche	di

valutazione

2.	condivisa	in	parte Il	NEV	condivide	l’obieFvo
indicato	dalla	scuola	ma
suggerisce	di	riformularlo
come	segue:	RENDERE

SISTEMATICO	E	CONDIVISO
L’UTILIZZO	DI	RUBRICHE	DI
VALUTAZIONE	PER	TUTTE
LE	DISCIPLINE	E	IN	TUTTI
GLI	ORDINI	DI	SCUOLA.

Incen#vare	forme	di
flessibilità	organizza#ve	e
didaFche	aHraverso

1.	condivisa Il	NEV	condivide	l’obieFvo
individuato	dalla	scuola	in
quanto	dai	da#	conferma#



AMBIENTE	DI
APPRENDIMENTO

	

l'impiego	di	pra#che
didaFche	aFve	e

laboratoriali

durante	la	visita	risultano
scarse	le	pra#che
didaFche	aFve	e

laboratoriali.
Migliorare	la	qualità	d'aula
anche	aHraverso	una	più
efficace	organizzazione

degli	spazi	(seFng	d'aula)

1.	condivisa Il	NEV	condivide	l'obieFvo
indicato	dalla	scuola	che

non	investe
sufficientemente	nella

costruzione	di	ambien#	di
apprendimento	che

facili#no	l'acquisizione	e	lo
sviluppo	delle	competenze

degli	studen#.
U#lizzare	le	tecnologie

digitali	per	creare	un	ponte
comunica#vo	tra	docen#	e

allievi	e	aumentare	la
mo#vazione	della	"screen

genera#on".

1.	condivisa Il	NEV	condivide	l'obieFvo
indicato	dalla	scuola.	In
sede	di	visita	è	stato

evidenziato	che	la	scuola
non	valorizza

sufficientemente	spazi,
laboratori	e	tecnologie

nella	didaFca.

INCLUSIONE	E
DIFFERENZIAZIONE

	

Implementare	il	GLI,
coinvolgendo	personale
con	specifici	percorsi
forma#vi/professionali

afferen#	a	tuF	gli	ordini	di
scuola	e	i	genitori.

2.	condivisa	in	parte Il	NEV	condivide	l’obieFvo
individuato	dalla	scuola	ma
suggerisce	la	seguente

riformulazione:
MIGLIORARE	LA
COMPOSIZIONE,	I

PROCESSI	E	L'EFFICACIA
DEL	GLI.

Monitorare	gli	interven#	di
individualizzazione	e	di
personalizzazione	per	la
piena	inclusione	di	tuF	e

di	ciascuno.

2.	condivisa	in	parte Il	NEV	condivide	l’obieFvo
individuato	dalla	scuola	in
quanto	ha	osservato	che	la
scuola	non	individualizza	e

personalizza
sufficientemente
l'insegnamento	nè
predispone	prove	e

monitora	periodicamente	il
raggiungimento	degli
obieFvi	previs#	per	gli
studen#.	Pertanto	il	NEV
suggerisce	la	seguente

riformulazione:
IMPLEMENTARE

L'INDIVIDUAZIONE	E	LA
PERSONALIZZAZIONE

DELL'INSEGNAMENTO	PER
LA	PIENA	DI	TUTTI	E	DI

CIASCUNO
MONITORANDO	PROCESSI

E	RISULTATI.
Rafforzare	il	raccordo	tra

Scuola	Primaria	e
1.	condivisa Il	NEV	condivide	l’obieFvo

individuato	dalla	scuola



CONTINUITA'	E
ORIENTAMENTO

Secondaria	aHraverso	la
progeHazione	di	moduli	di
Italiano	e	Matema#ca
(classe	V	-	I	Secondaria),

così	come	emerge	dalle
cri#cità	evidenziate	dalle

rilevazioni	INVALSI.

Creare	un	raccordo	tra	la
secondaria	di	I	grado	e	di	II
grado,	rela#vamente	ai
risulta#	scolas#ci	e	alle
prove	standardizzate.

1.	condivisa Il	NEV	condivide	l’obieFvo
individuato	dalla	scuola
così	come	emerge	dalle
cri#cità	evidenziate	dalle

rilevazioni	INVALSI.

ORIENTAMENTO
STRATEGICO

Prevedere	incontri
sistema#ci	di

progeHazione	tra	i
coordinatori	delle	due	aree
per	i	Dipar#men#	di	Scuola
Primaria	e	di	Secondaria	di

I	Grado

2.	condivisa	in	parte Il	NEV	condivide	l’obieFvo
indicato	dalla	scuola,	ma
suggerisce	di	riformularlo
come	segue:	PIANIFICARE
INCONTRI	PERIODICI	DI
PROGETTAZIONE	E
VALUTAZIONE	TRA	I

COORDINATORI	DELLE
AREE	DIPARTIMENTALI	DI
SCUOLA	PRIMARIA	E	DI
SECONDARIA	DI	I	GRADO

StruHurare	l'orario	in
funzione	degli	interven#	di
recupero,	consolidamento

potenziamento	delle
competenze	di	base

3.	non	rilevante,	non	si
suggerisce	altro	obieFvo

in	alterna#va

Il	NEV	propone	di	non
considerare	questo

obieFvo	e	non	propone
altri	obieFvi	in	questa
area	in	quanto	non	lo
ri#ene	funzionale	alle
priorità	individuate.

Migliorare	l'organizzazione
della	programmazione

seFmanale	per	la	Scuola
Primaria

3.	non	rilevante,	non	si
suggerisce	altro	obieFvo

in	alterna#va

Il	NEV	propone	di	non
considerare	questo

obieFvo	e	non	propone
altri	obieFvi	in	questa
area	in	quanto	non	lo
ri#ene	funzionale	alle
priorità	individuate.

SVILUPPO	RISORSE
UMANE

	

Con#nuare	il	capillare
piano	di	formazione	dei

docen#	in	ambi#	strategici
per	l'azione	di
miglioramento

2.	condivisa	in	parte Il	NEV	condivide
parzialmente	l’obieFvo
indicato,	e	suggerisce	la
seguente	formulazione:
IMPLEMENTARE	IL	PIANO

DI	FORMAZIONE	DEI
DOCENTI	IN	AMBITI
STRATEGICI	PER
CONDIVIDERE

COMPORTAMENTI	E
AZIONI	FINALIZZATE	AL
MIGLIORAMENTO.

TERRITORIO	E
FAMIGLIE

Rafforzare	la	sinergia	con
le	famiglie	e	con	il

territorio,	in	un'oFca	di
miglioramento	dell'offerta

forma#va.

1.	condivisa Il	NEV	condivide	l’obieFvo
indicato	dalla	scuola	in
quanto	ri#ene	che	si
debbano	potenziare	le

inizia#ve	di	coinvolgimento
dei	genitori	e	la

condivisione	delle	scelte



organizza#ve	con	le
famiglie	degli	studen#.

	

ObieYvo	suggerito	in	un’area	non	considerata	dalla	scuola
	
Il	NEV	può	eventualmente	suggerire	un	nuovo	obieFvo	in	un’area	di	processo	non	considerata	dalla	scuola.
Il	NEV	propone	alla	scuola	un	nuovo	obieFvo	quando	ri#ene	che	esso	sia	necessario	per	il	raggiungimento	del
miglioramento.	Per	la	dimensione	dei	Processi	è	possibile	suggerire	un	solo	obieFvo	in	ciascuna	delle	aree	non
considerate	dalla	scuola.
	

Area Descrizione	obieYvo	e	moPvazioni	del	NEV

Con#nuità	e	orientamento

Il	NEV	propone	un	ulteriore	obieFvo	in	un'area	risultata	cri#ca
durante	l'analisi	dei	da#	conferma#	in	sede	di	visita	e	suggerisce	di:
PIANIFICARE	AZIONI	DI	ORIENTAMENTO	ATTIVANDO	UN	SISTEMA	DI

MONITORAGGIO	DEI	RISULTATI	A	DISTANZA.
	

	

6.3        Considerazioni	conclusive	per	la	scuola
Considerazioni	 di	 caraHere	 generale	 formulate	 dal	 NEV	 che	 intendono	 essere	 di	 aiuto	 alla	 scuola	 per	 una
migliore	 impostazione	 del	 percorso	 di	 miglioramento,	 in	 relazione	 agli	 elemen#	 di	 forza	 e	 di	 debolezza
riscontra#.

	

A	 conclusione	del	percorso	di	 valutazione	della	 scuola,	 verificato	 i	pun#	di	 forza	e	di	debolezza	nonché
vincoli	e	opportunità,	il	NEV	esprime	quanto	emerso	nel	corso	della	visita.	Il	contesto	offre	mol#	vincoli	e
pochissime	 opportunità:	 i	 vincoli	 sono	 da#	 dalla	 posizione	 periferica	 del	 territorio	 rispeHo	 alla	 ciHà	 di
Salerno,	 ed	 è	 caraHerizzato	 dalla	 presenza	 di	 centri	 di	 piccole	 e	 medie	 dimensioni	 spesso	 ancora	 a
caraHere	rurale	o	di	ar#gianato;	la	scuola	è	formata	da	11	plessi,	piuHosto	distan#	tra	loro	e	raggiungibili
con	difficoltà.	Le	opportunità	registrate	sono:	il	rapporto	studen#/insegnante	adeguato	per	supportare	la
popolazione	 studentesca,	 che	 risulta	 superiore	 a	 tuF	 i	 riferimen#	 provinciali,	 regionali	 e	 nazionali;	 la
sinergia	virtuosa	che	la	scuola	ha	instaurato	con	i	Comuni	di	Salerno	e	di	San	Mango,	che	offrono	il	servizio
di	trasporto	scolas#co	per	gli	studen#	dell'Infanzia	e	della	Primaria.	Il	Nev	evidenzia	sinte#camente	alcuni
pun#	di	forza:	 l'arrivo	nell’Is#tuto	Comprensivo	di	una	Dirigente	Scolas#ca	che	in	breve	tempo	è	riuscita
ad	aHuare	un	percorso	di	rinnovamento	della	scuola	facendo	leva	sul	personale	docente	per	affrontare	le
problema#che	 struHurali	 di	 alcuni	 plessi	 e	 di	 quelle	 difficili	 del	 contesto	 territoriale.	 Inoltre,	 la	 Scuola
ricerca	 fon#	 di	 finanziamento	 aggiun#ve	 sia	 per	 il	 miglioramento	 delle	 risorse	 struHurali	 sia	 per
l'ampliamento	dell'offerta	forma#va,	sopraHuHo	aHraverso	il	ricorso	ai	finanziamen#	dell'Unione	Europea
(progeF	 PON/FSE/FESR/POR).	 Si	 soHolineano	 sinte#camente	 anche	 i	 pun#	 di	 debolezza:	 la
frammentarietà	 dell'Is#tuto	 sul	 territorio,	 con	 numerosi	 plessi	 e	 le	 difficoltà	 logis#che,	 determinano
situazioni	 di	 turn-over	 degli	 insegnan#	 rendendo	 par#colarmente	 difficili	 i	 momen#	 di	 scambio	 e
condivisione	 tra	 i	 docen#	 nonché	 complessi	 i	 rappor#	 is#tuzionali	 nel	 territorio	 circostante.	 Il	 contesto
sociale	 risulta	 deprivato	 culturalmente	 con	 la	mancanza	 di	 centri	 di	 aggregazione	 culturale,	 civica	 e	 di
struHure	spor#ve;	l'indice	ESCS	risulta	medio-basso	per	la	presenza	di	studen#	con	famiglie	svantaggiate
in	 un'	 evidente	 condizione	 di	 deprivazione	 culturale,	 che	 influenza	 inevitabilmente	 il	 processo	 di
apprendimento	 degli	 allievi.	 Le	 priorità	 individuate	 nel	 RAV	 e	 riportate	 nel	 Piano	 di	 miglioramento,
corrispondono	 alle	 cri#cità	 emerse	 dalla	 leHura	 dei	 documen#	 e	 in	 fase	 di	 visita	 anche	 se	 in	 numero
maggiore	rispeHo	a	quello	 indicato	dalle	 informa#ve	ministeriali.	Pertanto	 il	NEV	 limita	a	due	 il	numero
delle	priorità	corrisponden#	alle	reali	“cri#cità”	e	“bisogni	emergen#”.	La	prima	priorità,	condivisa	dal	NEV,
è	nell'area	dei	"Risulta#	prove	standardizzate	nazionali",	mentre	per	la	seconda	il	NEV	condivide	l'area	di
cri#cità	 indicata	 dalla	 scuola	 rela#va	 ai	 "Risulta#	 a	 distanza",	ma	 suggerisce	 una	 nuova	 riformulazione
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circa	il	miglioramento	dei	risulta#	delle	prove	invalsi	a	distanza,	per	l'italiano	e	la	matema#ca,	nel	V	anno
di	primaria	e	nel	II	anno	di	scuola	secondaria	di	II	grado.	La	priorità	indicata	dall'is#tuto	rela#va	all'effeHo
scuola	 è	 infaF	 riconducibile	 all'area	 dei	 "Risulta#	 prove	 standardizzate	 nazionali"	 e	 non	 a	 quella	 dei
"Risulta#	a	distanza".	Il	NEV,	infine,	pur	rilevando	una	cri#cità	negli	esi#	rela#vi	alla	varianza,	ri#ene	di	non
dover	 intervenire	 in	 quanto	 la	 problema#ca	 è	 causata	 dalle	 caraHeris#che	 del	 territorio	 e	 alla	 distanze
esisten#	tra	i	diversi	plessi.	La	maggioranza	degli	obieFvi	di	processo	individua#	concorrono	al	recupero
delle	 due	priorità	 emerse	dal	 percorso	di	 valutazione	della	 scuola	mentre	per	 alcuni	 il	NEV	 ri#ene	non
siano	 funzionali	 alle	 priorità	 individuate.	 Il	 NEV,	 inoltre,	 suggerisce	 un	 ulteriore	 obieFvo	 nell'area
"Con#nuità	e	Orientamento"	già	considerata	dalla	scuola	ma	risultata	carente	in	sede	di	visita	e	suggerisce
di	pianificare	le	azioni	di	orientamento	con	rela#vo	monitoraggio	dei	da#	a	distanza.	Pertanto	per	le	aree
individuate,	 il	 NEV	 ri#ene	 che	 l'Is#tuto	 dovrà	 inves#re	 nella	 realizzazione	 di	 azioni	 che	 promuovano:	 il
consolidamento	del	curricolo	ver#cale	d'is#tuto	in	con#nuità	anche	con	la	scuola	secondaria	di	secondo
grado;	 la	 condivisione	 sistema#ca	 dei	 criteri	 di	 valutazione;	 l'aHenzione	 al	 monitoraggio	 degli	 esi#	 di
apprendimento	 aHraverso	 compi#	 di	 realtà;	 la	 valorizzazione	 degli	 spazi	 e	 dei	 laboratori	 nella	 didaFca
curricolare	 aHuando	 una	 didaFca	 in	 situazione;	 l'uso	 di	 metodologie	 innova#ve	 incen#vando	 il
"LEARNING	 BY	 DOING"	 e	 potenziando	 le	 nuove	 competenze	 digitali	 in	 par#colare	 per	 lo	 sviluppo	 del
pensiero	computazionale;	 il	potenziamento	delle	azioni	conosci#ve	sugli	alunni,	anche	 in	collaborazione
con	 le	 famiglie,	 per	 meglio	 accompagnare	 gli	 studen#	 nel	 passaggio	 da	 un	 ordine	 di	 scuola	 all'altro
monitorando	 i	 loro	 risulta#	a	distanza	e	per	poter	meglio	 valutare	 l'efficacia	delle	procedure	didaFche
aHuate.	 In	 conclusione,	 in	 riferimento	 ai	 traguardi,	 il	 NEV	 ri#ene	 che	 la	 scuola	 abbia	 ben	 definito	 i
traguardi	 a	 lungo	 termine	 in	 quanto	 controllabili	 e	misurabili	 per	 la	 presenza	 di	 valori	 percentuali	 o	 di
riferimento.	il	NEV	ri#ene	che	l’Is#tuto	dispone	delle	risorse	umane,	strumentali	e	materiali	per	realizzare
un	piano	di	miglioramento	capace	di	impaHare	le	cri#cità	rilevate	e	di	sostenere	il	cambio	di	passo	verso
cui	la	comunità	professionale	è	già	orientata.

	


